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BÌARIO rOUTlGG 
Noi presoindlamo da tutte le di­

cerìe ohe ài vanBp spargendo aul 
coUoquio d'Ischi, pareuaaì, come os­
servava bollissimo un nostro confra­
tello, cho nà l'uno né l'altro doì duo 
Sovrani, 0 qualche personaggio del 
loro seguito immediato aiaai preso il 
disturbo di far sapere tosto ai gior­
nali eii ai coriapondenti i diflcorai 
tenuti in quel convegno. E siccome 
non ^uò trattarsi . ohe d'induzioni, 
lasoianao che ogni lettore faccia le 
aue, limitandoci ad esprimere la no­
stra, oicè: che molto probabilmente, 
con queet; chiari di Inns, i due Im­
peratori non si saranno limitati a 
parlare,del bel tempo, e a congra­
tularsi della rispettiva salute. 

Lasciactto la privativa di queata 
supposizione al Journal des débats, 
e a tutti gU altri suoi confratelli 
ohe hanno la missione di proudersì 
giuoco del pubblico. 

Vi hanno, anche indipendente-
iBàiite dal colloquio d'Ischi, suffi­
cienti indizii per argomentare della 
polìtica che sarà seguita dalle varie 
potenze nella grande questione orien­
tale. Tutti questi indizi si riassu­
mono del resto in uno solo. 
. Vi ha una grande cospirazione, 
noi non eapìemino, definirla con al­
tro nome, la quale ha per intento 
di tagliare alto e basso tulle sorti 
della Turchìa, dì manometterne l'in* 
tegntà 0 di dividcrsoae le spoglie. 
Questa cosplraziondi di cui sembrano 
far parte ì tre imperi del nord, e 
r Inghilterra fino ad an certo punto, 
deve raggiungere il suo scopo, qua-

^ lunque eia V eaito della guerra che 
la Russia ha intrapreso contro l'im­
pero Ottomano. 
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La coniesaa dunque non fu uccisa qui, 
dunque ilauo cadavere fu qui traspor­
tato e deposto pian piano dova l'avete 
trovalo. • • 

Piantai non sorabraya dei lutto con* 

— Ma quelle impronte sulla sabbia 
non denotano uoa ìotla? 

Lecoq si lasciò cadale le braccia, 
— Ma signor giudice, la riii scherza... 

quelle vestigia non ingannerebbero uno 
scolare I 

- - Potò mi sembra... ' 
— N n è possibile iogonnarsì. É un 

fallo che la sabbia è stDta calpestata e 
sconvolta, Ma lutte queste strisce che 
lasciano saopafto il suolo su.cui v'ara 
ia sabbia sono state fatte dallo stesso 
piede non solo, ma colla punta del piede. 

— Si, questo lo vedoacch'io. 
— Ebbene, quando accade una lotta 

m d'un terreno favorevole alia investì • 
gazioni al pari dì questo, si scorgono 
due sorte d'impronle distintissime : quelle 
dell'assalitore e quelle, cigliai vittimo. 
I-i*assaliloro che sì precipita in avanti, 
si oppoggia necessariaraenle sulla purte 

Non al baderà a mozzi e molto 
meno a trattati. . Questi pezzi di 
carta, buoni per i gonzi, sono or­
mai lettera morta per chi ha la 
forza e la prepotenza dalia sua parte. 
Il detto che ì trattati tanto valgono 
in quanto si ha la forza per farli 
rispettare non fu inai tanto verace 
come in questi tempi, che si van­
tano i tempi del predominio del di­
ritto. 

Bismark più galantuomo, o meno 
pudibondo dì tutti lo ha detto : La 
force prime le droit. 1 fatti che sì 
sono compiuti e sì compiono sotto 
i suoi auspici corrispondono a que­
sta divisa. 

Noi vogliamo chiamare le cose 
col loro nome. 

Ciò che vediamo svolgersi sotto i 
nostri occhi non è che reiet to di 
una cospirazione, la cui ultima car­
ta sarà il predomìnio assolato del 
uord sui destini d'Europa. 

Non sono le sorti della Turchia 
sola che ci preoccupano : noi avrem­
mo veduto assai volentieri la Tar-i 
chia In Asia, e i Greci a Costanti-
ncpoli, benché ja Grecia non abbia 
corrisposto alle speranze d'Europa. 

Ci preoccupiamo della rìpristina-
zione di uno stato dì cose, che ÌI 
1848 e più ancora il 1859 aveva dì-
strutto, e che óra risorge più onni­
potente : l'alioanza del 1815, e l'In­
ghilterra, che ne aconta le cam­
biali, • 

Chi non la vede, appartiene alla 
classe di coloro, che si soddisfano 

^ 

dei prossimi, e piccoli effetti, e non 
vedono piii In là delta punta del 
naso. 

In quanto alla Turchia, se non 
trova in aè la fot za di compiere 
un miracolo respingendo gli assalti 

e lo insidia, che l'attorniano d» 
gnl parte, la sua sorte è decisa. La 
strada dalla sua caduta è segnata 
da quelle pietre mìliarie che sì chia­
mano: insurrezìono della Bosnia a 
dell* Erzogovlns, irruzioni del Mon­
tenegrini, guerra della Serbia, ed 
invasione russa. 

I turchi hanno finora trionfato di 
tutto, essi hanno spiegato una gran 
t rza di resistenza, essi hanno rialzato 
di tanto il Ipro prestigio militare, di 
quanto sì abbassò, quello dei loro 
avversar'. 

Ma la cospirazione devo avere il 
suo effdtto. < , 

Impotente a vìncere dì fronte, la 
Russia, calpestando i trattati winao 
eia invadere il territorio serbo, per 
comparire aÙe spalle dei turchi in 
Rumelia, 

L'Austria, cui si attribuivano | ro -
positi risoluti di re8Ì8tenza ,̂̂ |B,.̂ la 
Serbia fossa ìavasa, dopo aver mólto 
nicchiato, vi si acconcia: cosi ve­
dremo pcrpretare impunemente un 
attentato alle leggi internazionali, 
non altrimenti che 89 l'Inghilterra 
nel 1870 avesse permoEso alle trup* 
pa prussiane d* Invadere la Frane a 
passando per il Belgio, ih raso ehe 
nei Yoagl avessero trovato una re­
sistenza ìnsormontab.le.. 

E l'Inghilterra I L'Isghilterra. lo 
dicono ì suoi ministri, rimarrà neu­
trale finché Isuoi interessi non siano 
Iesi. Ora sembra che sì acconcereb-
ho anche alla occupazione tempora­
nea dì Ccstantinopolì da parte della 
Russia, quando ci arriverà. 

Dove sono dunque, e quali sono 
gì* interessi inglesi ? 

Saranno quelli pir Io sconto dalle 
cambiali. 

:-ì'. 
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anterióre del piede e i'imprime ìn terra. 
La vittima invece che cerca di svìnco 
larsi, fa il suo sforzo all'indietro e 
quindi pianta i suoi talloni nel sudo. 
Se gli avversariì sono di ugual forza, 
si trovano in numero presso a poco 
eguali le impronte della punta dei piedi 
e dei talloni, secondo le varie vicende 

, della lotta. Qui cosa vediamo?.., 
•^ Basta, disse p]ànt:;t inlerrompendo 

Leccq, Tucmo più incredulo, ora sa­
rebbe convìiito. 

L'agente di polizia trovò che la sua 
dimottrazione meritava una ricompensa 
ed inghiolli trionfalmente una pastiglia, 

r- Però non ho finito, continuò. Ho 
detto che la contessa non ricevette qui 
il colpo decisivo: sggiupgeiò ora che 
non vi è stata portata, ma trascinata.. 
È facile il constatarlo. 3i può, strasci­
nare un cadavere In due modi. Per le 
spalle, ed allora i piedi imprimono sulla 
terra due strisce parjt Ielle. Per le gambe, 
ed a libra Sa testa lascia sul suolo, una 
sola impronta piuttosto larga. 

Piantili fece un cenno d'npprovszionei 
. — Esaminando U prato, proseguì Le. 
ti(.q, osservai le due striscio paralelle 
segnate d&i piedi, ma l'etba era pigiala 
su d'uno spezio più largo. Perchè? Per 
la sola ragione che il cadavere Irasci* 

' nato'allr&vorso il prnlo non era d'un 
uòmo n)a di un^ donna vestita, le cui 
gonnelle erano piuttosto pesanti: infine, 
il cadavere della contessa e non quello 
del conte. 

Lecoq sì fermò aspettando un elogio, 
una domenda, una parola. 

Ma il vecchio giudice di pace pareva 
che con Io ascoUosse più e sembrava 
immerso telle più profonde riflessioni. 

Intanto cominciava ad annoUare, e 
una nebbia leggleiacome il fumo d'un 
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fuoco di pDgla ondeggiava al disopra 
della Senoai 

—. Bisogna ris ntrar in caso, disse lutto 
ad un trailo' Planlaf, e vedere a che 
punto si trova il dottore coir autopsia. 

Ed entrambi mossero lentamente verso 
l'abitQzione, da dove il giudice Istruì* 
toro stava per venire loro incontro. Si 
vedeva ch'esso er« molto soddisfatto.; 

— Per poler parlare ài procuratore 
imperiale, disse, bisogna ch'io parla 
Immedict! mente. Signor Piantai, vi la­
scio padróne ijùi... vi sarò grato so sof̂ ^ 
veg lierete - la fine dell'operazione. Il dot 
tore GendroD mi ha detto che a mo 
menti avrà finito e domani il suo rap­
porto. Favorite di applicare i suggelli 
dove è necessario. Io conto di mandare 
un architetto per rilevare la pianta e 
8 atta delta casa e dei giardino. 

"—'• Poli osservò Piantai, sarà indub 
blamente necessario un ifupplemento 
d'istruttoria. 

— Non Io credo, rispose II giudice 
con sicurezza. 

Poi rivolgendosi a Lecoq: , 
~ Ebbene, gli domandò, avete fatìo 

qualche nuova scoperta? 
— Ho rilevalo parecchi fatti inapor 

tanti ma non posso pronunciarmi prima 
d'aver esaminato di nuovo ì luoghi a 
luce diurna. Pregherei quindi il signor 
giudice istruttore di lasciare che io pre­
senti il mio rapporto domani dopò il 
meixogiorno. Credo di poter assicurare 
che per quanto queslo offire sia intrl*' 
calo... 

Il signor Domini gli troncò la parola 
ìn bocca dicendo: ' 
, -^ Ma io np,n vedo nulla d'imbrogliato 

in questo affare: anzi mi sembra che 
ogni.cosa sia chiarissima. 

— Però, ubbieUò Lecoq, io pensava,.. 

ì . 

tSmtiZlONE, SECOraARli. 
Abbiamo già avuto occasione d'e­

saminare il progetto di Ugge del Mi­
nistro dell' istruzione pubblica circa 
alle riforme da iutrodurai neirinse-
gfiamonto superiore, ma l'opera del 
Ceppino resterebbe monca e non da­
rebbe i rignltati che s'attendono da 
essa; óve non fosse contemporanea­
mente rivolta a quella cbe si può 
dire la hase dell'edifìcio dell'educa-
ziono, cioò air istruzione secondaria. 
An/i, a stretto rigor di logica, biso­
gnerebbe incomìneiar le riforme «la 
quest' ultima, come quella che ha per 
ÌBCopo di preparare i giovani agli 
Istituti superiori, e che presenta non-
portauto gravi difotti; difetti che per 
ora non vogliamo accenuaro; ina che 
è pur giocoforza riconoscere, so da 
essi proviene una parto di quei mali, 
che appunto lamentiamo nelle Uiii-^ 
vcrsitfi. È vecchio il paragone della: 
pianticella, sed.repeiita juvant; e; 
àuchè non si riesca â  medicar la ra­
dico non si avranno buoni frutti. Ma 
poiché Ton. Coppinò sembra voglia 
incominciare le riforme dalle scuole 
tecniche, ci limiteremo a spendere 
due parole sui suoi progetti riguardo 
a questa. Tali scuole al giorno d'oggi 
sono frequentate da un gran uunjero 

^ ! gjovani che, persuasi che i l magro 
titolo di «Dottore» lasciali più delle 
volte le Usche asciuUei si diluuo 
alla carriera commerciale, la quale 
offro lóro speranze maggiori di gua­
dagno. Gli Stuài che vi si fanno sonò 
yariì o difficili, o si compiono in sette 

anni; tre nelle scuole tecniche e 
quattro negl' Istituti; però dopo il 
primo biennio d'Istituto, succedo una 
divisione tra quelli che intendono 
percorrere la via del commercio e 

— Mi spiace, proseguì il guiico istrut­
tore, che siete stato chiamato con troppa 
fieUa e senza che ve ne fosse bisogno: 
Ormai sul conto dei due individui da 
me fallì arrestare, ho l'indizii più con­
vincenti. 
,' Piantai e Leccq scambiarono uno 
sguardo da cui traspariva la loro im-
mensa sorpresi. 

— Avreste raccolto nuove prove? 
domandò Piantai, qualche altro indizio,,'. 

j^,. — M'glio assai, replicò il signor Dtì 
'mini torcendo le labbra come indicanio 

• - • *• 

uno spiacevole presentimento; La Ri-
paille al secondo interrogalorio comin. 
ciò a turbarsi ed ha finito par confes­
sare d*aver,vedu,to gli assassini. 

— GU assassini 1 essiamò Plani t, ha 
detto gli assassini? 

-̂  - Ne ha veduto almeno uno,,a per­
siste nel giurare di non ayerlo cono, 
scialo. Ècco a che punto siamo giunti. 
Oh t le tenebre dello prigioni pfodUcono 
dei salutari terrori. Domani dopo una 
notte d'insonnia, sono persuaso che La 
Rlpaille sarà assai più esplicito nelle 
sue deposizioni. , .mmm 

Ma Guespin, domandoansfosarhente 
il vecchio giuJice, l'avete interrogalo 
un'altra volta? 

• _ r I 

-r-Ohj disse il signor Domìni, in 
quanto a luì non c'è più nulla a de 
siderare. 

— Avrebbe confessato'? domandò ILe-
coq, stupefallo. 
« • •^- Guespin non ha confessato nulla, 
rispose un po' dì malavoglia il giudice 
istruttore, ma la sua causa non è mi' 
gliore di quella di La Ripaille. I bar­
caiuoli sono ritornati senza aver tro* 
volo il cadavere dei conte, ma all'estre­
mità del parco hanno ripescala l'altra 
pantofola deUonle, poscia in mezzo alla 

quelli che vogliono prt^ogulre lo stu­
dio delie, matematiche discipline del­
l' Università, Tuttsivìa gl'Istituti seb­
bene sieno una scuola di porfe;̂ iona-
mento, ô  stieno rispetto ai tro primi 
aniii tecnici presso a poco come i 
licei stanno ai ginnasi, sono in certo 
qual modo separati, almeno apparen-
tomonte, dal corso tecnico elemen­
tare, avendo oltreché profossori dì-̂  
versi, un preside a parte.Ora sì tratta, 
secondo il progetto del Coppino, di 
unire sotto una sola Reggeum le 
scuole tecniche agV Istituti, la qiial 
inodifìcaKÌone, se porterà qualche eco­
nomia nelle spese, tornerà eziandio 
più consentanea ai rapporti morali 
oiìtìe Scuole tecniche ed Istituti sono 
ingieme legati. 

Noi quindi approviamo questa pro­
posta reclamata già da lungo tempo, 
e speriamo che possa venire presto 
attuata. Ma un altro importante can­
giamento vuole introdurre l'attualo 
Ministro, riguardo alla dipeudenKa 
delle suddette scuole. Com'è noto, 
esse appartengono alle attribuzioni 
del Ministro d'agricoltura e commer­
cio; ora il Coppino vorrebbe aggirin-
gero anche questo ramo àiralbero 
dell'istruzione pubblica di cui egji 
è capo. E questa rivendicazione, per 
così diro, che il Coppino fa deisuói 
diritti, ci pare giusta ed utilg ezjaQ; 
dio sotto il punt(J di vista, che IT 
viene Così a sempìiflcare l'organÌK-
za^ione della pubblica istruzione per 
modo, elio riuscirà poscia più facile 
il migliorare il sistema-.d'-iuseg-na-
raonto. "^QÌ crediamo d'aver mostrato 
più volte la nostra imparzialità eja 
nostra indipendenza nel giudicare gli 
uomini che attualmente ci |overnaìiOj 
ed è in omaggio a questi principii 
che sempre tenemmo a guida, nei 
nostri giudizi, che non esitiamo ad 

accostarci, alla domanrfa^^^l' onori 
CoppiiiOjla quale, se esaitdita,; siamo 
certi sarà per dare buoni rìsultMì. 
Biffatti, dal momouto che.le scuole 
é gristituti tocmci fatino parte dol^ 
V istruzione pubblica (e Chi potrebbe 
dubitarne?}, perchè metterli sortola, 
direzione suprema del Miniatro d'a­
gricoltura e commercio? forse per­
chè no vengono fuori dei commer­
cianti? ma molti ancora poìrcorrono 
le scienze matematiche noli' Univer­
sità; eppoi allora per la stessa ra­
gione sì potrebbero far dipendere dal 
Ministero d'agricoltura le scuoloole-
montari rurali! non danno forse de­
gli agricoltóri?... Del resto, noi sia-' 
mo convinti, che sìa meglio copcenr 
trare nello mani d'un, solo le sparsa 
fik dell'insegnamento, afSnchà que­
sti, ove abbia attitudine el animo 
dia loro rimpiilsó necessario a mtio-
versi nella via del ŷ yp progiro ĵo.'; 
ma. sa questo minisùo non sarà :pijl 
attivo ed energico dèll'on. Coppiao, 
varrà -poco l'aver incomìnciatf>. 

Sema, sotto il [morite, notale bene qua' 
sto dettaglio, uà' abito dì panno grós' 
solano che port» ancora delle traccia di 
sangue. • • •• > 

— E quest'abito ò di Gueapin? do* 
mandarono ìisieme Piantai e Lecoq. 

Precisamente. Tutti del castellò 
r hanno riconosciuto e Gaespin slesso 
confósEò aetìza difficoltà che quel va' 
stito gli appartiene. Ma non busta... 

li signor doraiiiì si feimò come per 
prender fiato, ma in raallà per Ut lan 
guìre un poco il povero Piantai. In se-
gu'lo alla loro divergenza d'opinioni, 
avtìva creduto di riconoscere io ]ui una 
certa ostilità tacita, e ^ la debolezza 
umana non perdo i suoi diritti ^ non 
era dìapiacenlfì ili trionfare un pocbmò, 

— Ma non basto, prosegui; questo 
ab to era laceralo vicino alla tasca de' 
stra ed un pezzo delia staila era sttito 
strappalo- Quol pezzo dì stoffa sapete 
dov'è? 

— Abl disse Piantata è quello cho 
abbiamo trovato nella mano della con* 
tesfia. . . . 

— Precìsamenle. Che cosa,vìso^^^ra 
di questa prova di colpevolezza del pre' 
venuto? 

Piantai mostravasi costernato: gli ca' 
sĉ v̂ano le braccia. ^ ; ! 

In quanto ^ Lecoq che davanti ?ilgìu' 
dice iatruttoro aveva riprego severamen" 
te il suo contegno di mereiaio in ritiro, 
fu colpito per modo che per poco pòn 
si strozzò con una pastiglia. 

— Diamine! disse, questa ò un po' 
grossa. Quindi sorrida scioccamente e 
soggiunse a bassa voce pel solo Piantai: 

— Però è sèmpre farina dello stesso 
sacco, e r abbiamo preveduto. La con̂  
tessa teneva fra le dita un pezzetto di 
stuEfa ; dunque doveva esservi slato 

ote per la guerra 
Operazioni attorno Plevna. *: 

_ Gli avvenimenti della Bulgaria oh-
òìdèntale furono ben più importanti. 
Abbiamo giè^ptto cbF^^man p2E?ci* 
npoi^tò & Plevna. il 20 luglio, un 
segnalato vanteggio sopra un grosso 
distaccamento del 9. corpo," il quale 
sta sotto iltomando del tenente ge­
nerale barone Krttdener. 

I telegrammi russi tentarono in­
vano d'illudere il pubblico su que­
sto fatto esponendolo, come un cat­
tivo incontro, ma senza importanza, 
toccato ad una semplice brigata del 
loro esercito, la ,1. della 5. divisione 
di fanteria, sotto gli ordini del ge­
neralo maggiore Knorring. Ma qua-

\ + 

messo con un Qne dagli assassìni. . 
: 11 giudice istruttore, che nulla aveva 
uiiito, strinse la mano a Plautat e gli 
diede un appuntamento per l'indomani 
al Tribunale. :^^ 
• Poi uscì col suo caneeflióre. 
; Guespin e L» ftìpailla ammanetlnì 
erano stali condotti poclii momenti prima 
iila prig'one di "Corbeiì, sotto la scoria 
dei gonfiarmi d'Oreival, . 

I VI 

vili. 
Nella sala da bigliardo de". costeHo 

di Valfeuillu, il dottor Geudron aveva 
terminalo il EOO Irìate compilo. 

Aveva rimboccate le larghe maniche 
del suo abito nero, vero abito da si?ien 
ziato, fino al di scpra del gomito e rlm 
boccate pure le màaiche delia sua ca­
micia di tela. : 

Vicìrio a lui su di un tavolino, desti­
nalo ai rinfreschi, erano sparsi gli stru­
menti chirurgici di cui (si eri» servito, 
bfstoino, cioè, e parecchio sonde d'ar­
gento, ,, : , 

Per le suo investigazìoaì..aveva.do­
vuto '̂spogliai^ Il cadavere o l'aveva 
in seguito ricoperto con un gran len­
zuolo bianco .che lasciava ìnlravodere 
un pò'indeciso le forme dal corpo e 
che dg; un Iato sorpassavano l'altezza 
delle spondo del bìglierdo. 

Era già notte fatta, e una lucerna 
ìmtneQsa a globo di cristallo appai.jutto, 
rischiarava quella lugubre scena. 

Il ,doUore sì stava lavando le mani 
quando entrarono Plaotat e Lecoq. 

Al rumore dell' uscio che ai apriva 
Gondrpn si alzò; 

-̂  '"A.̂ l siete voi Piantai, disse eoa 
voce ùlieratj, ciòv'è il s'giior burnim? 

— É ptyctìto. 
Cvntinua 

. _ ^ . ' _ _ i 
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gli at0B9Ì telegrammi e' jjnrlavang, 
pura del goneìrale Jfthìlder-Sohoula 
iiar e de! wgg'méiito di Koatromg,. 
Ora, il generale SBh;ldar-Sclio«l(1n|f 
cocian^ft la 5. diviaìons di fouterlUv; 
0 il r-gg"mrtnto d| Koétrotfta, chfl 
porta il nnraoro d*ordl!Ìe IG.^appap-
tion-j ttll^i 3. br'gats.-;; '̂̂  , _ 

Po(8it\nio q^M coWclndeif * ^ a 
cel 20 'uglio i tóssi ayonno ìn.Ùnoa 
Botto Plevna tutta una dlvìsioae di 
fanterìa coU'effetfvo d^ 10 a 12 mi!a 
uom'ni, con 48 pazzi d'artiglieria, 
e un regg'mento di cc?P.cchi. 

La brigata Knorring, attaccò il 
nord atìllalosìzicne turca; Jl.Toggl 
manto di Koatroraa, «oatanuto dalla 
cavalieri^, no^attacpò la par,to sud ; 
0 il 20. rcgglinonto di Oalllzìa, col 
ganeralH Siiutanto di campn.-KitiBokw, 
era in rìBsrva,, L'azione fa oatrnma 
ìnùììie vìva. r'colo?melU Kloinhaus, 
dei reggimento di Kostroma, e Ro-
aeì«l)onì, del rpggimento d'Ackhan. 
pelgovod, riaiistiro morti con altri 
•14 ufflciaìi; il gmeiSla^Kcbr^irvg e 
33 umciUi furono fer^i. ' ^ : ; 
.' F-XiaìiuntH ì mail hanno dovuto 
rUìraraii ihspiando, sul campo^ di . ^ t ' 
t gl'tì qaaai 3000 uoraiai feriti o pri-
gjonien, due bandiere, 14 carri di 
«rt-giitria, 0 unn grande quantità di 
arrili'e di muniUoni. , — 
:.;'Fu una VDva rotta, in seguito alla 

quiiy i; turchi tJp"«*^ro Lo^atZi 
.delia qunltì i ruìsi 8\ erano imposaes-
Vàti il 17 Vaglio. : 

Il Grari Duca Nicola ne fu dolon^ 
tlaiimo. Si ymfio nel auo seguitò di 
irìidtfrre dinanzi ad un consiglio di 
f^narra il disgraiìiato gf»nnrals'S:hiì-
d^r.cibT* avei^a.^iil^i-o ^^^prìHio scacco 
.un po' serio del!» canippgria. Ma. si 
ca^ì bentosto n^.clid avrebbe avuto 
"di'odioso'un sìtófle ^rccVrlòr^, o tutto 
tìnicbìJ'orfìinft (ir^gHnerale^K.ildantìt-

•!dt ttttficcaie pet'KOiiàlmeDt'j'il Utìiti'CO 
.per rimediare,:?gli sbagli'dóh bu,̂  

KrUden.r era riraaatu a Nicoiioli 
•• d i 

, O^man pascià asserisca di aver 
coitìì)(ittuto sei dWìBlonl di fanleria. 
Qnàst'aaS^rzìone è ver|)8Ìmìle,.,o t^pì 
cU^v.mo%ìit\ Tarmata jru^sa alla bat 

la di fli&vna., fosse .pffattivaftiante 
icstardcl 4. 9. e i l , corpi, eia-
Io cori du*» divìaiofti di fanteria, 

.̂ . le te., m., 5., 31. . l i . , o32., 
cHjffformavKiio insieme 60 mila com 
battcììti. ai quali convien^aggiurt' 
gare 2GS pozzi di càmpagn'a (ia ra-
gioro di 48 per divisione), nei reg­
gimenti coafcchì di cavalleria divi­
sionaria e 11 corpo volante del ge­
nerale Kobelew. 
—Beco la varitè vaia. * 
' Qda^to air'óllto della battaglia l 

lettóri'Io conoacono già dalla descri-
zioi\é5?éttng^iata del Daily News. 

I 
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gotcn^^nta generale VéUiìmìnon, le 
.cui loate di cMonna rorcavabo Oioian 
pascià 30115 rivo, del Danubio, vorao 
Rahova, raontr'egli, gìft da paracclii 
gìotii^ Qrft eiUrato a Plovaa, bat­
tendo le strado internfì. ; 

.Sorse. nna.,^r;ina ì̂ffif̂ ollià. Per 

bandoraro Nicopoti, b siccotne su* 
quel ,.t froi:o upp si ax.t'.yf*,.alcuna 
forsa disponibile, fu giuocofor^a. ras­
segnarsi dLrio.orrere 5,11'armata ru-

Vmena.. , • " 
, Pare ch,o il Grun Duca non vp-
Ùssesid a?csùn coètÒ chiederQ aoccóràl 

^ Bfl Principa Carlo. Egli, giuatamanto, 
cdiifluleraYa quésto paaao come u^a 
cotfasfiiono d'impoteoza, o come uua 
ap/jcìe di ùiniliazione. 
^ Era pua intin^iooo di faro occu­
pare Nicopo!i daliy tifàppé del'4. corpo 
dWrci td ,1e quali, provenendo da 

: Bukaroflt, attraversavano allora il 
' Danubio :a Ziranitza 9 dovs^ano com-
' l l i t a r e ' r esercitò dello Czare^itch 

8ctl'o^^Ùou6tciu\ik. D'altro cr*nto l'im-
perr^órtì -d^BìdBttyà che quel corpo 
non fcs5^ storiato dalla sua detjti*-
nnzione. Da questa d.vergenza di 
opinione risultò una perdita dì tempo 
tale, che il gonferale Manu, dell'ar­

ginata rumona» Qou occupò Nicopoli 
cBe il 29i luglio. . j 

Noi frattempo, KrUlener; aveva 
rag£ÌmHo la SUR, B, divisione oon unii 

- brgata delUSl. ; Ano dal gio-nq 28, 
egli si Dortò contro pìevna» dove fa 
subito formato Oa Oaraan pascià. In-
frmàtó che i turchi aveànò rWvùth 
rinforzi cjn^iderovoli, il Gran Duca 
ingiunije a i r i l . corpo', che occupava 
Tirnnv!*, di andar a sot tene^Jl 9., 
e al>4. di teneh;i pronto a mi*Ci?.re 
nella &t.ea3i\, direzione^. 
, UÀ giornata del 29 non fu favore-
vale ai russi più dalie proctìdenti. 
l\laÌgi'ado i lot p sforzi energici a ri-
ptìiuti ^m non guadagnavano uh 
ÌQUÌCQ. di torreiio- Bisognava p^r-
tanfo nn.iU con questa reaisienza, 
imprevìstfl, ia quale^ prolurgindr'ai, 

" miaî  celava di'̂  comprométtere tuttk' 
' là cfmpagna-
' ' V\^Tm^H dello Czarevitch aveva 
^ iriyorWb In quel giorno un vantag­

g i eenj^ibilesu Achmbt Kyoub presso" 
HiBgrad» II comandante m capo or/ 

! dito allora di sospi^ndere rolTtin^iva 
dii^quclla part9, e, cbiam^ndo a sé 
tatto il 4. corpo, egli presa in ptir-

. aqna la, dirajiotja delle oper.^zi(^ui 
pontro "Oiinau ps's-ìiè. 

I teìfgramftiì di fpnte russa sono 
-ri?datti coli' ìntenzioufl manifesta di, 
indUrre in erroro il pubb'ic'^, U quale 
aeccssarìamentò non conosce che in 
mòdo ftuperflcìalevV ofdinQ: dì batta^ 
glia dell'esercito russo, E*BÌ parlano 
Uel. corpo di K^^deuer, della 30. e 
delia divifiicjaojSchakowcil^oL Ora, i! 
generafe principo'^pha^oViUòi non 
comanda una BemphcbclivisioHé, Ve'nei 
nu corpo a^rmata/l'11-* cbo è com­
posta) della dtviaiont 11. e 33-- ili 
f.nt,\ifi6i, e la 30. divìsiono '̂̂ fd parte 
u'; 1 4. torpc, che comprenda puro 
ia 10. ì 

ROMA, 10. -— Sono incominciati 
gli studi per IVsePuzohe dei lavori 
di difdsa intorno a Roma. 

La direziontj di qiiesti lavori è af­
fidata al genen-^le fìruzzo. coraan» 
danto la divisione IP ht^re di Rnraa, 
distintissimo uffìcfiiu del gfìuio. Si 
fl53:(G}pi?uitarido ^^U'uopo un apposito 
ufficio di dirfzbu^ dei lavori, al 
quEtìi si porrà mano f'rsóìil'oltob"^, 

— La Gazzella (/y^cm^^'pubblica 
la nomine dei consiglieri delegati df 
prtfittura. • ' . . - . 
; Galìoìa è destinato H Forlì, Matri­
cola a Pesaro, GianneUi a Caltauis-
setta ViteUi«pano a Ma4*:ia, Ferrari 
a Ifiivorno, G?rli a Bjr^amo, Bian­
chini a Costinz î̂  Sernini a Siracusa, 
Bracona a Reggio d'Emilia, Palcratto 
a BiVnevento, Gòri ad Ancona» Amour 
ia-Groasàto, Mausi San jRòmanq i a 

della a SisaaH, Df* /V n̂ria Si .Pisa, 
Lâ ffQ a B^ìlufio, Giì^in a Sàler,no,^ 
Ba'a'si'̂ n VlCftRẐ ^ Crlepi ad AcJaUa, 
DM S^rro a Perugia, Palletta a Sia- ; 
tiR, I^turìn a Cjmo, CArlettt M Udì- ' 
ne, Dauioni a Tijramo, Do Felice a. 
Caserta* Damelli a R^^ggiò dì Cala-, 
brìa, Vianni a Ravenna, B)tti a Loc- ^ 
co, Co!may9r ad Arezzo, PrezzoHni 
a'Lucce, Bàrtinelli a Mintovi, Mi-
norottì tiCunep^Massiraiui a Broacift,^ 
Fiorentini a Novara, Sijidi a Moda-' 
|ì^';;j;ag^^rÌaaCM^ 
conza. Vitelli a Girgcuti, Gotti a, 
Potfenaa, Mòacà a Porto Maurizio, 
Paiùlt^tti a Palermo, Marcucci à Ge­
nova»-, Taaseka . à Rotna, ,jft.rgeolii.a 
pK,vJa, IntrigHa a Bari, Magno a 
Oagtìari» C&r,£»6CMlq a, Treviso, Mo-; 
rizzo a Torino, WiU'ipoare a Cam 
pòbà^so, Càrlotti'à Verona, Coloih-
bani à Napoìi^ Rossi ^d Avellino, 
Tuqetti a Chieti, Grossi ad Aleasaa-
dria, Quadrio Pararida a Sondrio, 
Fprttì a F*jrrara, Di Ainicis a Fi 
ronza, Cauiforota a Trapani, Aratri 
a Foggia, Tasca a M-sainà. Rito a 
G^tu.ni3, Matif edi a Padova, GuUa 
a B^iog(j^, R^iohiìa a Mdano, Loà-! 
g-ina ad Ascoli, Luciani a Macerara, 
Gentili a Jlovigo v Togiiolà a Parma. 
..NAPOLI, 9.,— Ln Giunta comu­
nale ha incaricato i ' ingiglerà Tra-
vagiiiii, prjrchè ficcta subito couiin-
ciato i lavori necijsaari per Turezio-
,ne del; mouumuito a Carlo Po^no 
al largo delta G^irìtà. 

IlbjdiUHJmp lavoro è opera dello 
scultore S.'lari. 

^ PALERMO, 9. ^ N o l l e vicinanza 
di qu;̂ ì̂ta (itazione deviò un treno. 

Non si hiuno a deplorare altre 
disgrazie che la frattura d'una gam­
ba a i un yiaggiatoro. 

signor Thier.i che protegge Ìl signor 1 Zampieri Glo. Battista, tsEzarettò 
Senard è cosa provvtóziale; E i l l K a t a l e , F « a r a Angelo per ribellio-
Mufragio della leggenda del buon '"" •» »* 
patriOttff. »• :,;; ' ; 
' U - I O . — Si ha da|Parigt: J 

Si i.s:?icìirG che lì fov^o pr 
clamerà l^'atnto d' nawalonpTiera 
alla vigilia della olazioni. \z^ 
• INGHffl*ERRA, 8 . % U. Stcé-
darà cruda che potenti^i^uettae deb­
bono essersi adoperate presso il ga-
binettt^fàiiiii-feieoi Ifjpqirte di Vienna 
per far ti^-ì^heJ'Ajisltipjfi^^bj^déni^tìstì 
la linea di politica cSa aveva scolto 
riguardo alla lotta fra la Ru=]«ia e 
la Turchia, ed Inclina a credere che 
tali influenzo aieno venuto dal!a,0,)r-
manìa il cui imperatore"^hà^i^e'tititò 
con doloro i rovesci toccati a l suo 
nepote lo Czar. Lo Standard fa ba­
lenare agli occhi deirimj/tUT'tore di 
Austria il pericolo a p̂uì (ilespòrrfV-
be, accottan.^'o la sua'politica orion-

talp, qtiallo cioè di porsi in rotta 
decisa con l'elemento m^gi-iro che 
si è potentamentò maQift|ftato, a fi-, 
voro (iella Turchia. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 9. — La 
jYeue Freie Presse scrivo questo 
parole re!aUvna;<)nt-3 all'alleani^i dei 
tres imperatori: , • , 

«Supponendo.la Vittoria dalla parto 
dei russi l'alleanza dei treiimpera-, 
tori ha un s'gnificato, è in certo modo 
• iustvfl'J&ta. Ali'infuori di questo caso 

priva di scmsj e non è giustiziata. 
" «Come 9Ì aareltbefo soppo'tate le 
corrsaguenzi di un^ snocflSsìJr.ptteitì.qitp 
dai russi, TSaropa, dqvrà^_^opportaro 
quella del loco-lrisiiocessóV e noi sla­
mo fermamente persuasi che l'fncon 
Wo'dèì "dtie sovrani a Ischi v^rrà té-

^^.--fi- Ji tw*W#HP^in • :- i- '1 

ne, dif. 6VV. AlewK». 

I l n l l e ì f t l n o ^e l t£% S»réff('t~ 
A u r a . — Sentèi^a di faìUmQiitQ 
della Ditta (|Ìoomem Fedd|iQo fi 
Carlo di Padova. ' fc; 

— Avviso d ' a i t a per la ^ v y f ^ ' 
sta del frî me&to o'&Qmrroate ^Àt ^^. 
niflci MìiaiM-:^4i,;Hd|?a|6.dLUdine. 

...Min «llB!)^t|Ìnnf nCo » I l a l » r e -
l i^«*^ *- tt Ì ro>ì i^ Î S^dijî ftrio s'è 
trovato ieri a, casa .n^lB satin di 
udienza della Pretura del primo 
Mandamento, ed egli vi aasicur?, fedg 
di cronista, d' esaer rimasto sbalor­
dito. -

Entro uno èpazio angustlFisimo, 
dftvanti al Pretore, stavano p'g ati 
23 (dico ventitré) individui, rappra-
ecntanti ambo ì sessi e tutte V età 
della vita umana. Erano uomini, 
donne, vecchi, finciuili dì Torre, 
impntflti d' RV-̂ r distrutta una sìgpe 
|cbe impediva un pasuaggio a cui 
crédevano d"aver diritto:e d 'aver 
lanciato una grandine di sassi con­
tro la casa di certo Tenaochì, e che 
aspettavano dalle labbra pretoriali 
la loro sorta. , 

Cqn V t(a soffoianta d^Jh fiala, 
l'ulìonza duT*ò parecchie orÀ, Tat-
lavia il vice Pretore avv. Borgazai 
tentò di sbrigare !a accenda coti la 
maggior poBsibil̂ ^ ^pllecitudlce. 
. o r imputati erano difesi in mi s^a 
dal.dottor Antigono Donati, il quàìo 
itìbbe la con olaztoiiQ di veder assolti 
21 xle' suoi èiieìiti; 'e'Mùe donhe con­
dannate Vnna a 10 liro d'ammeuda^, 
l 'altra a 5, , ; 

E cosi parla r 
0l^y}alm >^ . - . . - • Ìnvî dio 

Qhesla tua calma funerale, mesta 
FancinUa^EppMrfustrane.anchtìiltiiofito 
Immaginaflli mai quando velavi 
Per i (lorcnlì margini del Nilo 
^8pa farfalla dall'ftleUu d'oro/ 
Immaginasti mai ì* Acerbo «ne 
Dfll̂  tua gioia? Aliimo! lotta all'oscuro 
Adi p della toinhâ  a ie d'interne 
A^tà le rtu« fiflcéo!^, e Irlp'idia 
La romorofla notte, mentre gli ebbri 
Alzftno Jn giro M spumanti tazze. 
Traendo dalle tue labbra di mf>ria 
Stimolo novo di iiln caldi bacì! 
Noi Non t'invidio pUì, dormi funoiuUa, 
Se puoi : goastano brutto visioni 
Anche il tuo sonno. 

1 ^4 

^. 

ber conto di questo fattoi » / . 
• ™ '̂La Deutsche Zeitung oon'aidora^ 

it^graiide perico.o che pr^a^jiter.etba,^ 
air Austria-Ungheria un qualunque 
rautamanto politico nella pon e^li dei 
Bilcànu Anche dal Iato ecdnonrco 
essa ne risentìròbba danno, che al-
?̂Ora rO.'tonto, fonte di grandi rie-; 

xh3Kzel««,sflrol),l:(? ch\usq da, barriere; 
insuperabili. I ' citato giornale sparai 
che grazia alle vittorie dei turchi, 
V Austria Ùnghwià" non's'a'costrotta 
a difsndora colla armi i suoi inte-
T̂ fBii fortemente minacciati e che In 
iS,ue,§paflztì^,p/?^3ai)o^and^^ libere da, 
ogni sp ì̂sa di moblìitàxion'*, . inter^ 
voito 0-mèdiazionf», • ̂  '^ j 

. r - 10. — man'annida'Vienna: 
I c:>nti Appoiw e Vorgarch sono. 

UM d6creW'"'n3inÌ8terial8 proibiaoej 
j ch'i gli éSami di Stato all'Ufliversità^ 
' vangano dati in lìngua italiana. 

Sii assicura che Eroizkì vorrà no-
miniato luogotenente a.IiiUs^j 

,Trr Si hida-Leopolij 10:1 , 
Ebbaro lucgO numerose perquisì-1 

zioni tj molti arrestr. nelle Sia d^i 
C.mititi antirusau Si parìa rii una 
congiuri^ che'sarebbe stata scoperta. 
La luogotenenza proibì il canto; d'inni 
patriottici polacchi, , :; 

RUSSIA, IOJ— Mindano da Mosca ; 
É fUiìta la Sjcietà dello pubbliche 

costruzioni: Torario ne & fortemente 
• r 

dauuMggiato, ^ 

ASÒHJfìho na t i fuc l . ~ Airri-
vati al compimento di quanto occor-' 
revaipeii^ provvedere del carn'ttino 
necessario lo atorpio Badan,, flao da 
ieri abbiano avuto la compiaconzà = 
di vedere il ^Bìdah giràro cól oar-i 
rettino, per i! qaale abbiamo pagato 
al carrozEìcre Siraionetti L. 174.fr 
o^me da rìcovuta qui sotto, otr*9 a 
,Ij. 7:,70,consegnate allo stesso Bidan,, 
^ffib'̂ hè si pr* vveda dei pochi gmeri 
che egli intende di traili iare pe1r 
gviixdagóarsi il vittoì .f 

A nome upstro egli benedice a 
quanti cpncois^sro in quest*opera pia. 

E ;co. â ricevuta del cav-rozziere 
signor ^Simonattì:'" ' " ^ 

„. , Padova, il ago$Ìo 1877 
^ « Dichiaro fo,sottoscritto di aver 
ricevuto italiano Lira Cf^ntiìsetts-ota' 

^ttattVò, à^fialdo del earrettino- ^A 
povaro Birian, raccolte dal Giornale 

«LUIGI SIMONETTI > 

Slamo nelle vie d' Alessandria al 
quinto atto e innat̂ izi al paUzso di 
Cleopatra : le aî mi di Augusto strin­
gono la città, la rovina di Antonio 
à Inevitabile, egli vorr^bb^ veder 
in Volto Augusto, il giovinetto che 
non ha incontrato mai nel furore 
dello migohio, a venir con lui a sin­
goiar tenzone a designar ì'impélo 
a p:omio del viociroroi Intanto 
strani prodigi avvengono. Antonio 
ode fl<':hia'nazzo di voci, urli e suoni 
di tiblo e canti che volano per l'aere : 
è Bacco, i! Dio dalle grandi avven­
ture, il conquistatore ed il civiliz­
zatore dei popoli, non'il B»Cfl0 della 
taverop, ma quello del mirto glorioso, 
non quello della crapula, ma quello 
deir epopea- ' , 

E l Antonio dice : . 

f^ \ 

- 1 . . ^ , r . 

H*. '"'^V -V •: A ^ y ^ ' - . 

-.^^ ,-

Kul^fil^it. &k&^ 

nella 

I 

FRANCIA, 9. — Si legge 
Corrispondenza Tlavas: 

IL presidonttì della repubbl'ca ha 
d';ci30 di fare r.ell' ovest, a Chor-
bourg, Caen, ecc. nella Loira, nèLà 
driionda e nel mezzogiorno una serio 
di viEg^ì. ohe comince'à nel corren­
te agosto. Non sono ancora d fìmti-
vamentJ fìistti riè la data precisa 
né ì' itinerario di questi viaggi sta-
bihti in pinncipio.Pi'obabilmtnte ver,-
ranno d:scuìai iu conniglio di mini­
stri ch^ si radunerà domani (9). 

— Il Paris Journal crede che 
r appoggio dato dal aig. Ttiiers ài 
candidatp mg, S^nard aia cos^ che 
ali' illustre uòmo di Statò non faccia 
punto onore. « Ecco il canii'Iato del 
8ig. Ttners, ilice i' articolista del* Pa­
r is Journal. Quaato egregio, quoato 
perspicace patnotta, è l'uomo di cui, 
il vefchio pfitriotti* per ecceiknzsì, 
sa debb.) credere al bo ;ci3,U dei li­
quoristi, si è fatto il padrino. Uso 
tteoitore ài oastt.Uo di Srrórs. L'in-^ 
trcidutlove di Giribaldi.ju F.-uaoia ~ 
di , Oàribil-li. i ' aìloato,minorale d6i, 
.prusaiauj, è alla fUi voìta mtvodot-
tr, appoggiato, racoooaaniato dal si­
gnor Tbiers! Il caodìdato d-ìl signor 
Th.arS è quel diplomatico cha oifi-iv̂ * 
N zza a cne relativimeate a 'Roma, 
spogliava la Francia; del bsntfbjo 
du' trattati coasUaì cou l 'Italia. Il 

L^ GazzèVa Uflìciale dei 10 ;igiàlf) 
conuìMiifi : ''• • " "' , 

R. decreto 5 iigoglo, che convoca'pel 
2 seUtìmbrs ìl ooìlogio elettorale di 
Siena. Oocorrendo" uni secoii'ia vol£̂ • 
zoQe tìsiA avrà luogo ìl U dello stessp 
mesa. "•••'" • , '• ' i 

U. decreto 5 agosto, ch^ obnvocii pel' 
28 agosto il collegio di Carpi e oceor ' 
rendo una s-iConUa votazione, pei 2 set 
_ \ 
T I ' 

lembre. ' \ _ 
R. decreto 13 tdglio che approva una 

modificazione nel R golamentt par la ri-, 
sicoHura in provincia d'Alessandria. 

R. discreto l» lugho, cbe approva la 
riformi de.ropara pia Valli, comune 
di Perugia. • ," ''•' 

Segu tó delie disposizióni^,net parso-
naje oipendenle dal mi^iistero djll'ìn 
terno (j[nnii'>istr<.̂ ione provineialf). ; 
, Dispjsixiont nel personale giudiziario 
e militare. 

Li Direzione generate dei telegrafi 
pubblica i acga^nti avvili m dati dal 
9 corrente; 

,11 9..corrente in Sulera, |ipovin'c[a 
di Caltaiiissetta è etato aperto un "ùlflcio 
telegrafico governalivo ul servizi) del 
governo e def p'iVdti, ooQ orino ìiìnì 
tato di giorno. _ "' ] n 

vXkfW. 

fiJSbSftt^lment* presso 41 Tribù-
n;a}*> Corrar.toniijo di Padova. ,. 

13 agiato. Contro BiCco A'\tonìO' 

« n o v o nestì&*'.!»..,.rT. "In- Via 
.(leh'.Uuiyevsità, n. 47^, yenu^^aper.o 
un sk^gojJo di parru-T^hiaro G prorù-
IS iP /de l l ap i i tAn ton io Bulgara!!!; 

Il negxsf'd è messo con eleganza. 

<̂ Bìi*. -^ P etrn Co?̂ sa h i Anito la 
-ina G/^opa^m, che si dica ftià ì* o-
pera m^guore del poeta romano-

II giorntU'̂  lott^jrario Corriere del 
matiinOy oo^i re parla: 

É un dran ma in sei atti; il primo 
e U secondo atto hanno luogo in 
Aleasaudriy, dove,A|il^onio è rimpro^ 
Vrrato dai Kurd generali e dagiì ìji* 
vinti di Roms. ; r.mprovcri ai quali 
(gli, aprt^zzante ^éf Cutto quello cl.o 
aon sia il suo amore Jjer Cleopatra 
od il suo orgoglio, rispcihde con le 
parole più forsennate. 
' 2i seconda aito spsciaìmente è dfi 
una strana arditezza , :anà folla di 
indovini, di ftUsofi, di guerrieri, di 
saceTdot, di salt mbanchi invade )à 

,scena; tra essi una mistonosa fi 
gura, UHa;lfr,ya di pers na ft^talo si 
aggira fto'eane, ccme ì'̂  titHua del 
Fatò;, esa% guarda in volto Antonio, 
a cui f inno f sto i re e prodiga 
Cleopatra i stioì vezzi, por sùsìsuî -
rargìi parole che sono un grande 
consiglio ed un saggio avvortimonto.' 

' I! terzo aito è su'la nave arami-
r^gtia di CUopHtra; quaHa scena di 
viltà femminea a di «ci^gurato ab­
bandono, quella lotta che si combatte 
in nomnii dij Roma dâ  un lato, di 
Cieoj^Ura <;all'altro, loUfichtì h i fine 
col disonore s-. ffocato in un bacìo 
che ha il prezzo di uii imptjro e di 
uua gloria senza macchia; quella 
scena è una fèliclasima inspirazione. 

Dopo Azio, Io gcorbggiamonto co-
minciii ad invède^o Tai^imp. di Clcp-
'patra, Antonio siibisce qiotrlL impeti 
di nuove speranza quegli abbattimenti 
subitanei ch ĵ sono dolle au.me de-

:bf̂ li ê mali- t̂e. Si parla di tradimento 
a lui d'intorno, e chimo parìa e chi 
Ipfprepftjft..^ CWp4"^^v.K3sa è com­
battuta dal sentiménto, p^trip* da Un 
senflo di n;ei.à cha coi flaa (;oJi>mor.ì 
per Antonio à dal suo òrgigUò; Jn 
una sala della au.̂  reggia, una mum­
mia Di'uametito sòlito, sa'non leggia­
dro, di quelle sale, colpiace il »uo 
sguardo'. La be.la regina flltìsofeggm 
nai momento eatrtmodeUn a^agou-
3aj:zB, e viViJlta a qî Bll̂ , forma di 
jintich^SSitiia donna, par voglia v.hìQ-
deria U sfgroto della morte. ! 

I 

. . - . . . , . . Strano 
Prodigio dianzi mi colpì gli orocchu 
Udii, ne sogno fu della\sconvolla 
M*̂ nle, romper la noile un improvviso 
Schiamazzo: tnisto al sutfno delle tibie 
Era il tuo nome, o Dacco romoroso, 
E scoppi d'alte risa, e pazze grida 
ni satiri cantavan le tue ledi»* 
Passò snlla mia lesla coma tuUntì ' 
L'ureo tripudio, e a poco a poco' 
Si pardo lontanando in quella; parlo 
Ov' è T accampamento de' JiemicI, 
Anche,tu fuggi dalia città vMd,, 
Ingratissìino dio, cui somigHarc 
Volli rieir òpre, e offorsì voti; e incensi; = 
Nò ti protoggbl'̂ immorlal natura • 
Ì>alìft. villa J ; 
L'ultimo aito-è nel vasto aepel-^ 

orò di un antico r*'; In quella ne-
•i¥T^poU,>%ve,ha nasGpitp,)? sue ric-
cK»?zze la pavida regina» là, ove 3)tto 
la protezione di porte di ^bronzo a: 
del rispetto d6i;uth alla iombi, e^sa. 
•aspetta r ora fatale ch^ chiuda l'ul-E 
timàbìttaglia dì Antonio, là à tratto 
ad̂  esalare i" ultimo, ap^piro coly.\f:ha 
ha il-nome di lai sullo li/bbra gU 
8mort?i^;iÈ. Antonio che si è ucciso' 
credendo lai Epenta: l'eroe muore e 
rebìdati di Angusto traggono Cleo-* 
pa>a al î ^uipo ro233no, 

E qui il dramma finisca, -
ii i • ; . . .j ITALC). 

•'fiiSHbffoai'afltìi. '-^ Dravtmi e 
fi , H- rf L 

-tommeàie ààì ós-f. Mariano Aiirelj. 
Milano,,Elitortì Cario Bai-bini. 

Qu'indo >*^ggo riprpdotte lo cose 
d'arte 0 in dipinto o ìd Tjtografii o 
!n altroir>cdo quslunqn^^l the pos-
satìo span.U:vsi per tutto il mo:;do 
civile, non ho meati jfi di chiedere sa 
gli originsli tran belli, poiché il fatto 
me lo d^ce a chiare, uo.te*.E,coei è 
d^: po.mi Qiiuiù volta dì'fasì coi tip;, 
co'̂ ì date s tori^.^ ^de'romanzi che 
inturiì razioni conoscono, Ci6 st aao 
dicasi de'.componimenti pel teatro, 
quMdù 8̂  vi^ggnno. npprt^aentafi in 
pòchi anni su molte sjené, i9 dap-
pai tutto approvati a i accoUi con 
p'aufî ô  Ch^ dodurnò?^— Chij sono 
buoni!;—Tali Troviamo (por venire 
dal genarAÌe al particolaro) le com-
mt̂ d^e. i rJrammi o le farua del caV. 
Maiano Aurelj di Bologna; ĉ  mpd-
nimhfuti teatrali che furono rappro-
«entftti < e ch^ tiittora, si rappreseii-
^tano dalî i principali comp-^gnio drim-
Wìitiche italiana, e che oggi si stam­
pano a Mi'ano dall' editore Carlo 

Baiblnu 
il Compiacente ^ una ccmmedia 

in due t^iii delia quale ha parlato 
con lod'5 il pa iodico teatralo l'Arca, 
dichiarandolo lavoro divertente a 
iì̂ sr̂ tto con isptrito di bu na lega, E 
pid stesso h* detto delle Nozze di 
un Uallerinp, commedia m.̂ un Ateo 
piacovóliàìimu. E chi non *éa'quanto 
Viilga U commedia in quattro atti 
d̂'oìP̂ ftim 0 Aurei], intitolata: La fi 

glia del i-^eterano e la gran dama? 
Essa fu data ia prima volta a Bo­
logna dnila compagnia LorcbarJa, 
quund'eranvi tinìil dfgU elementi prò-
rtig OHI : Morelli, BAtàuini^^iBenotti-
3 j n , ia Vedova, e la; Zuanetti t E 
da qur il'^aino^ 1854 ^no al prosante, 
eui^sta commèdia bê aa ideata a ben 
condotta è ttat^ dkta le cinta volte 
dalle compagnitj drammatìCdi^ italia­
ne; alcuuii della qua il (né èl sa :il 
perchè) ne mutò lì titolo a oaprî C" 
ciò, e U disse la Pittrice e la gran 
Dama. Né a tanto si tastò l'hrl^i-

•fi 

trio-, .'h*! alcuni auj^ioi la pubbUca-
ronp p r 1,0 stQmpSi^t,erij,tai.^di,i titolò 
e G â errori e inuaattezzt-3. Ma il la­
voro dell'Auralj'àopràvvuàaallé'^tOr' 

turo, od era h pì& che mai sano, in­
tero e leggiadro I' 

Un bel ài&vemt. storico del mede­
simo aulEòil'e è Carl^' 7. e Oliviero 
Cromiceli, cho venne rappresentato 
la prima volta a Tofino dalla com­
pagnia dìToÉDmaso Salvini nel 1861, 
Quando, non ha molto, fu stampata 
dal Barbini, ran:.Iiz?ò; con ima detta 
prefacione quéU'nutorevole sorittora 
che è ìì prof, Feline Hda, il quale 
dinsa con ragione oh« il cavalier»^ 
Aurely è fra coloro che hanno fedo 
nell'arte, che credono al vero, che al 
ispirano a' tipi Ìrami?rtali del bellp, 
sapendo evocare i fantasmi del ; is­
sato col oiìoro del poeta e colla CQ--. 
SBienaa dello^ storico, Eiso Anrelj ha-
eaputn ricondurci all'anno lOdU, o-
coa'^'ersar cogli uomini, ch'agli volla> 
riti-arci. Con lui ci troviamo saito io-
gelida brume d'Inghilterra e di Sco­
zia, vediaifl ocstumi diversi dai no­
stri, caratteri selvaggi e oavallera-^ 
sebi ad un tempo, o siamo Viramaut* 
al giorni procellosi di Carlo \ é di" 
Oliviero Crowwill. • 

L'esimio autore pròritU le mo%%^ 
dalla vita errante e profuga di Carlo E 
pòco dopo'la disaistrosa giornata'di 
Naseby a la disfatta di Montroao, a 
flaisctì colle uUiroa oté òhe praoeJet* 
taro il patibolo dì quel re sfortuna­
to . Chi conosce la cronache delirio-
ghilterra commossa dal grande "agi­
tatore, vedo ritratti ài viva quel 
malcapitato CirlOi ohe potava dire 
frangar non flectari e quall-Olii, 
viero cbe spinse il popolo a dannar 
a morte il sovrano. Veri sono i lorri 
tip^ come quelli d̂ '̂ porsìnaggì tutti» 
cfi'ebbwó influenza nella filale OR* 
tastrofe. Vari gli ha sentitii a vari 
gli ha preaentati V esperto A^r^lj* 
Egli riuscì con filicità inarrivi^^bue 
a render dratnraatiofl, e affascinantd 
3iil teatro 'a sua produzione. -Il euo 
stila è limpido specchio ddU' iiitègrità 
doPa crs:siei za, d̂ ì̂la verità deità 
fltoria.e della, pot^naft, dell'arte. Da 
ciò labillezeadal di'arnmSt e il plfiuso 
che ha sempre riscosso. 

M't, vengasi ad altro, H ) sotto gU 
occhi un'ftltrWpr{tdu2ioUa dèlÌ8 rtte^^ 
Aurelj; la commailia in quattro atti 
Giustizia e Ì?/^or^, Vappresentata la 
prima volta nel. 1865^ .e..analizzata 

.p^lodata nella porrispondenza, lette­
rària di Torino dall'illustro Da Bla-
ais; ed eccòra i l tema, Bresìa^ii nel 
1757 era infestata da una mala coa-
Borteria»'ohe padroneggiava gli' utBzi 
,civili„e f̂flilita?i>^e jt.cî vtigU&va tutio 
il paese, Qentrp di tale lega ara la 
nrinoipRssa di Groinf^jnkUu, sinistro 
ViànètH che aveva-attorno^^hatèlliti 
dolJa sua riama, 0;̂  mentre la po­
tante doana, in compagnia i4i quéi 
tristi opprimeva la povera, a n t e di 
B^oslayla^^i, giunga goy^naTore, in 
pflfìfle (m'andato d^ F^d'̂ r̂ico II) u 
contò (li R^ichetibSc,' che,' vedtitì l 
disontiui nàanifest', vuol taaUre^a 
fcfhdo la p!agP,_tì^ià,iopre il guasto'^ e 
punipca i.colpevoli. . j ^ . ' 

C,ò bjati per conoscere Ja mora­
lità dgirargomento, e par Invogliare 
ì caro comici a portar sullo scena i 
degni livori dal eavaUòrtì"iìtoftiS30re 
Aaroj , fiOstituendjJi à^ùeUV iìijHa 
commedio piene d' insìpide) grullerie 
odi plateali gcff gl'ini, da oui altro 
non pucâ î trarre che un momanta-
tìeo passatèmpo. — Non è cosi dai 
drammi e delta CDnaraeLiia per me 
L'ununziots cui possono scrìversi in 
fronte le due c^ro parole: Istricsiom 
e diletto. 

S. Uv'/M 

UiaeMUÌÌà. ~ Il danno sfferto 
d^l g neraIeN gri nairincsndio acop-
piato nella sua propii^tà in Monta-
gitana si fi ascenderà a circa 100,000 
ìire. Non 5i òmoscoao ancora ìe caus^ 
dal disastro, s^^'acci'itmtali, o dolosa* 

•i;«Bin3< f̂i-ÈO. —La musica del 2** 
Regg. fanteria suonerà oggi 13 ago­
sto, Lu Piaz?aVittorio Eoiapueia dalle 
7 a-lle 81[2 i seguenti pezzi: ' 
1. Marcia, 
2. Mazurka- Sensitiva. Filipno,], 
3. Finale ^Afarco VisocfhH, Pjtriìlla-
4. Quiirtfctto flnab. La Straniera^ 

Bdiini. ,. : / 
5. Vaitz, Tentazioni, Marini. 
(ì. Sinfonia;./ Normanni a^Patiip' 

Mercadante, ":' 
7. Galop. Xtmiation& del Ban^dars. 

Djila Barata. 

*!̂ K.S5i'̂ U.fi t r^wsaH e deposita! 
s.Ila Div. VI Municipale; 

: Per la seconda volta 
Dal denaro ibvoltó in un pezio^di 

carta. • 
N. 3.(vulgoa.'mà dal lotto) Billetta 

. del lo t to . : , , • i •' . 
N, 1 biglietto d' impfì^nijta;al M>at'. 
•V. ;i Perlajgrit^%a,volta> 
.IIos .manetta da 'carrozzi. ^ '-
Una cambialf),, 
Due ch'avi, 

Il HiyinQx>amentQ ooutiena la ^̂ r̂rv 
zioutì̂  di un ncAtto tentato a daini 
di una delie più ooapioua fimiĝ '** '̂  
quella città, o ne raune g us"5m'iiw 

' ^ t 

!-̂  

:̂ l̂ 
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jalta meraviglia. È difatti uno di quei 
^i*àtti dèlia ùniffcnKiona che nella 
nofitro provincia non eravamo aoliti 
a gustare, e ai quali sì rlnunoiereHe 
Rosai volentieri. 

St trajttadi un falao dispacciò fatto 
I ricapitare al barone Camillo Trevea, 

nipote del veterano de! filantropi ve­
neziani, che è; il oomm. Giacomo. 

Il dispaccio, cotìsegnato da uno, 
I che non w^eva la.divina dei fattorini, 
j e che si allontano tt^ato, era datato 

da Asti, dove, sotto il pretcstd di una 
grave disgrazia, rlchi'edova8Ì la prò-
senza df-i barone Camillo. " • . 

Siccome il dispitccio ROJI portava 
firma, a la dicitura n'ora molto vaga, 
destò qualche sospatfo. 

Si telegrafò ad Asti, e la riapoata 
fu ch^ neasuna'disgrafia e raavvo-

I outa, e nessun.dispaccio-ora atato 
spedito alla fmiiglia Trcvea. 

Ciò avveniva in uà giorno della 
scorsa soUimana. - • 

Ieri poi sul inezsogiorno si pre­
sentò al portinaio di casa Trevea un 
individuo dicendo dì dcvar conae-

I gnare uca lettera al barone Giuseppe 
li nelle proprio di lui mani. L'individuo 

fu ricoDOsciuto dal portinaio per quol-
i^ lo Btesao che m'Ha aettimana prima 
].. aveva portato il dispàccio. 

Fu allora disposto perchè tutte le 
uacìte i08«ero guardate ed il latore 
dolìa !«ttora venaa introdotto ani 
mezza dove era ad attenderlo, nou 
già i! barone Giu8«ppo Treves, ma 
r egregio barone Elia Todros, suo 
cognato. 

Il mariuòlo era civilroenta vestito 
6 con rattaggiam&nto il p.ù inno-' 
cante del ma.ido conaegDÒ la lottora 
al signor Todrqs, foMfi scambiaiidoio 
por il di ÌU.Ì cogaato bareno G.usap-
pe Treves- " 

Lx lettera era concepita présa'a 
Ipoco cosi: 

Psr il vostro meglio consegnate 
al latore della presente dteai mila 
lire. Ringraiiaie il cielo di esser 
sfuggito la settimana scorsa a gy'a 
ve sciaguraJli sangue. 

L* INTEUNAZIONALIE LOMUAnOA, 
— Chi fij^ha incaricato di j ò r t a r 

questa lettera ì chioso al briccone il 
isignor Todroa senza punto scomporsi. 

— N o n lq;^Bo.: 
— Comò^ lÈion lo aapoto? qualcuno 

!¥6 V avrà sònsegnata ? ' 
—' Devo consegnarla acl attendere 

risposta. Non 80 al tro. -̂  - , 
— Ah ! non «apeto altro ? eaclàmà 

il barone Todrofl, e rapidamente al­
zatosi afferrò il M o r a tjdl^ lettera 
minatoria por il pj t to, IQ caco Ò a 
forgia in un camerino l^rpresso e ve 
io rmchiùse, ,.;;. :> 

Vennero chiamati tosto i carabi-
raiori e U guardie di P . S, ed il bric­
cone fu t ra t to agli arresti . E^H è 
<;drto Neri Lu^gi, fa Pietro di 36^ 
anni, da X^ttaiel la in provinola di 
Padova- ' 

Mettendo a confronto i! f i t to del 
dispaccio con quello della letteVa,, 
sembrerebbbj che si fosaj tentato di 
c jn iurre uno della fimiglìa Trevas 
fuori di Venezia per consumare al-
;trovci t d i n . a l t r o modo |1 ricatio, e 
tihò non riu3:^ito il primo colpo^ siasi 
ricorsa al m^zzo della lettera, éd^zso 
' a a grossolano o cha fortunatatneute 
bbd l 'esi to orinai noto. 

Dal re3|p» dice il Rinnovmmnto^ 
uantanqùè^vi i i i da buflna fonte, ci 

Iria^rviarao di meglio accertare q.a9ati 
ipartìGplarL 

'Ì"i 

L'sffanno ed il dolore accelerarono -
la ^Qe di quel fieÌQO. ridotto ormai 
debole da un lento morbo, che passo 
pBBfiO lo traecinava all 'avello 1 P o ­
vero padre, povrro fratello. 

Povero Enrico I allorquando, or 
son nove HIOBI, t i atrìngfivo la mano 
e ' i i baciava, non credevo giammai 
cha quel bacio fossa un. addio, che 
quella s tret ta di mano fosae l 'ul t ima 
òhe ti porgevo — ma un altro addio 
ch i rion t è" dato comprendere, ti 
invio come uHiftiò tributo d'amicì­
zia, come pegno d'effitto. 

. "UN 'AMICO l' 

..-^'-. -,K.:^.e-r/u^ 

Atto di Ringraisiainento 

Il Bottos:jritto esprima Ja suaprfr-: 
fonda riconoscenza a tu t t i calorò, 
che in quaì^ìusi mudo durante la ma-
ìaltia (ti AKÌONIETTA DRIGO» marì^ 
fata DAVANZO, defunta nel 10 coi:* 
xmi^^ ad in occasione dei funerali^ 
ieri ireguiti, onorarono la memoria: 
dtflJa cara estinta. 
436 FEIUÌINANUO DAVANZO-

i BtJLLBTTINO. CpMMBRCTALB 
\fBMEziA.Ù.- à à n l U 7 6 . 7 5 70.85. 

r I 20 franchi 21.08 2198. 
MmNO, 11 - Rond.it/7e.7T. 

i 20 franchi 22 01 22.00. 
S^cte. Discreta domanda: prezzi 

sotitenuti. 
(?ramVFrumento: meszo franco 

• di ribaaso. 
lÉtoNB,I0.-^5«(ff Affari calmi: prezzi 

deboli. 

CTRBlEn£-«ELLA SEBA 
t | I L • -^ ' 

MOSTRA CORmSFOKDEN^ 

•̂  «fij-?W7^SEftSS?^Tv 

. j iH^Pa-pa stfi bott |p.j icov0tt0 anch& 
,iorVjuoUo^ yisitbJ OfieccbÒ dicaiióiat-^ 
crtHigiornaii, èufi .fat to che si tonto 
una transazione tra la Làinbertini e 
gli Eredi AntonoUi. - ; : 

•j J + . r J H 

^^ 3K^ 

^^'-
• - ^ 

ESTnAZIONÌ DEL )\ l O T T O 
VKNEZIA 
BARI 
FIRENZE 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 

«iORIiNO 

7 1 . 
19. 
68 
f.U 
29 . 
19 
10. 
17. 

17. 
90 
BS). 
fl 

23 
4u 
68-, 
21. 

78 
82. 
69. 
40. 
3ti 
i8 
19 . 
'Aà. 

28. 
m. 

13. 
21, 
67. 
77. 

m. 
15. 
90. 
B3. 
m. 
20. 
49. 

> - j j -

DAL, G.^-MPO 
NOTIZIE DEL MATTINO 

Leggiamo nella, rivista della guerra 
della Neii.e Freie Presse: 

Eìsendo stati respinti sanguinosa-
monte dai turchi ì TipQtB.ti attacchi 
diretti dairesorcito russo par imp^i-
dfonirai del punto di Pìovna,flÌ ira-: 
portante p e r le ulteriori oparazionS,, 
s»mbra ch3 nel quartiere generale 

it '• ! 

t|H. OSSlilRVATORIO ASTRONOMICO 
d i JP-actova 

12 mìSTÙ , 
A mezzodì vero di Padova 

lampo -mt̂ dio di Padova ora l ì m. 4 «. -iS,? 
Tempo madio di Roma ore 12 m^l B. 13.8 

Gfitìurvaziqni nietertròlogicho 
rifij[u!to alI'aU6/.za di m. 17 ilal suolo erti 

m. ;30,7 dai IÌTMUO medio del m^rti. 

Roma, 11 agosto : 
Poco 0 nulla di positivo si sa circa 

il eonvegiio di Isehiì, ma questa anzi 
ò una ragiono porcliò i giornali deb-
'bano piU'Iarne molto. Regola gena-
rale. Quanto-meno Ranno i giorna-
lislii e tanto più parlano. 

Come vi scrissi, il ' nostro govtìxft^^ 
ha la conviuxiono oho il colloquio doi 
due Imporiitoriatibia nviito lino scopo 

;pftcifico e questo conviucimouto ò for­
niate sulle notizie Che, anticipata-^ 
mente il barone Koudel, per ordine^ 
del CiinreUioro imperialo, ha dato 
ali'bnor. Mologiiri. Nessuno qui, né 
detta diplomazia straniera, m dei 
nostcì^ uomini politici, credo eh» il 
convegno non abbia avuto scopo po­
litico e le infonna:iioui dei giornali 
francesi noli sono prese sui serioi. ', 

Oìrca^ la questione della partecipa-
^zione diiUa Serbia ai^conflitto orien­
tate, corrono Io dicerie pn\ contrad-
dltorÌG.^Airambasciat'i russa afforma-
vasi ieri che Io Czarè assolutamente 
cótitrèrìo^^ir intervento S'ji'bo e oh»: 
lo cpuiidora, coiue un ijnbara'^zó: pò-, 
litico 6' mi l ta ro . Alia legazione turca, 
inviìco, si dico che i l gabinetto di 

ruéso ora Meno venuti noll ' ldea di Pietroburgo, dopo gli Ultimi nisucpssi 
tentare di respingere per via indi-; 'militari , fa ógni sforzò peJ aVorVàiutò 
r è t t a Oaraan pascià dallo posii^ioni. j ^ i ggriji Q dei greci.... L*avVeuÌpe 
da lui occupate. A., tale SCUPO ieri| 
l 'al tro, u n i colonna compósta di quat-' 
t ro battaglioni di fanteria e di quat-^ 
,tro «quadroni di cavalleria aasaltòj^ 
ìtt' posizione dì Low^ka, ,_difflaa da 
Adii paecià. A i c h e questa volta il 
successo fu negativo, ed.,, 1" russi fa-
Tono anche qui respinti, 4opo una 
perdita di SOO morti e 700 fjriti^.Sa 
i riessi avessero conquistato Lo-wi>ktt 
essi sì sarebbero avvicinati alla s tra­
da per Sofia più;, di qtt'Slto cha lo 
siano i turchi a i ' iovna, e con ci^ 
avrt^bbero miDanoiato il fianco destro 
di Ojman pascià e la naturale ' saa 
r i t i ra ta alla volt$„di Sofia. 

In tal oa^o^.Qjman pascià sarebbe 
stato costretto od a figombràrri P lewnà 
od a stabilire la sua linea di r i t i rata; 
per la via di ir idino. I turchi parò sonò-
sempre in gaurdia e aaano eoatrap-
porre dappertut to forze sufficienti ngli 
assalitori rU8si>,a con ciò mandano^u 
vuoto in^ tempo, i loro piani. 

-^ I turchi dirigono contro il Mbfl-
tenegro tut te le truppe r imasta di-
spouibiU per la repressione deli'itìeur-
rezion& bosniaca. Altre truppe mar­
ciano nella fetesBa dir^aìone dall 'Ai-
bàniEu Ali SAìb pascià dovrebbe dun­
que, essere ben praetp^ al caso di 
r innovare V off^niava da Spitza a 
Pùdgorizza. 

Scm'fìila 8, seì^a. 
r 

Una parte doli 'eàercito di Ojman 
pascià intraprese una ricognizione^ 
verso N copoU. Furono ftttì alcuni 
prigionieri rumeni* Questi dieono ol^e 
u n a ' g r a n diiimoraiiz^azione e paniob 
dominano in Rumania. 

[TugUatt). ; 

La PoHliscke CorresponcUnz ha 
di ì ìacarest : ^^^'^^^^^ - • -

Lo Czar ha per ora. pr;otrfltta la 
visita flirarmata de! principe eredW 
taro- II corpo del genorale Zimmor-
màn è accampato eu alture hùn trin­
cerate prgflso,C^zérpa"Wuda- ti\ ferro­
via floo a Kustflnrije è in attività! 
e viene condotta da perdonate russo; 
Alcuni reggimenti russi, con relativa 
attiglieria, tengono occapato Med's-
chidge e Kuatendj». Soltanto una 
parte del corpo di Z'mm«rman si è' 
aggiunto ni corpo d'armata princi­
pale. DelU quarta divisione rumenn,-
forte di 10:000 uom'nì, che ha paa-
BUto il Danubio, 4000 uomini si t r o ­
vano a Nicppoli, menare. 6(H)0 uo­
mini Hono partiti par rinforzare ìì 
corpo dì KHtdsner presso Plovna. Si 
assicura che l i contingeote rumeno, 

sorpasserà.i ,30000 uomini .X'ar­
mata regolare consista in truppe di— 
stinte^'^ben disciplinate (?)' e ben e-,, 
qaipaggiatg, ed in numerosa arti-
gUena, 

formato trn comitato, pfr soccorrere 
t ' feriti" ras»!*^ -. ' ; '• '• • ••''•'• ' '- ' ' ' •' 
'. ' . i : . . Berlino, 10. • 

I^'Iinperatore ritornò a Bibelsberg,' 
ove ai'farmffPà 0OO àl lpHncIpid di 
settembre. Kord Russel fa qui r i ­
torno d4 £ì)rétda. ^^n» 

La Nor'ddeutsGh'e Zcitimg d i ce ; 
riguardo alle disposizioni per il vieg-
gìo di ;Bì8mark.n Oaateirti. non ai à-
ancora nulla deciso. J 

Tubingen, IO. ] 
La fd.9tft dui giubileo, e r a i l luenzà 

dei f)re«tieri hai raggiunto ii suo 
apicci. Alle dieci' vennero fatto le 
promozioni d 'onora;^ alle ^11 ebbe 
luogo il corteo ^"topiOp-'irdopopranip 
11 principe tsruditirio diede una grati 
festa a l ' suo eWte lb di 'Bobeuhaueen 
a tutt i gli ospitlrd ^studenti chs a< 
flceudevantf a"1800- ' 

if' > i Sohuml&j, 10- ^ 
Ieri ebbe luogo presso Osmah Ba­

zar un cdóibattiiHento fra X7 com-
. ] • . • • 

pagnie russe tìd aleutiì cosacchi da 
una partf.tì da un battaglione turco 
-e circassi,dall'altra partg ; la lotta 
0ni colla ritirata dei russi. ' 
. Preeso Lcvaouna. ftjrle colonna 

russa attaciò Rìfad"pascià;'! rissi 

nocflfissrJa né désiderfiy&I&l'aflaletffliza 
.della SeibiaMt^ =, -. (̂  t Mt m. ì flì ^ 

. LONDRA/l^h^-fC^àfrteratóCà-
MÌJLni.-^ 4^i:^^Mo|4',;riSi'onìlendi a. 
i^onc^rriielò cfie rattitudiuy del. 
ringhil-iarra è'di una stretta nau-
tral 't, dipendente natiirfiimeato 'da 

^ti^, eventualità cha t?»ecsno, gli,>ifl- ' 
éVessi inglesi: in ego' .ca^o niill» 

far* verso la Ifteaia gfiiaa -̂ ^u!? 
care il Parlamento. ; '' • '"'' 

BUKAREST, 11. — Pogoon cor-
rispiindento à^\ì"Uàva&^'M attaccato 
4ft. un malfattore ,6 fu fépito: il mal­
fattore fu fucilato. >-iUm-. 

I J P N D K Ì A , 4 1 . — 1̂1 Globe ha da 
Scium'la ehtì i ' cosacchi attràVè(%an-
do il Danubio ad Oltenizza attaoiiHT 
rono i posti avanzati dai turcliL a 
Bolefltsicj i tarehi r i t i r awna t a Sa^ut, 
e attendono rinforzi, j 

Il Glohtì h^ da" P ie t roburgo: 
Alla fino d'agosto la Ruasiachia-

murìi la rniUKia delle primo clesiir^'i 
numero di a iO mila. Trat tas i q n e ^ o 
anno di-una Becoiìda leva. ,^ 

- ^ ^ - . j - r • i m 
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ULTIME. NOTIZIE 
• ^ —1 —i-n^ '-^ 

, Il crepuscolo del 9 corr. era l ' t ' l-
timo per .l'avvocato g ì . 

ip ico wkikk 
Egli pjpriva nella s§r«aa^pljici^ezza 

flou animo, nella ancor verde età di 
26 anni. 

Fornito di \utte ' le jpia •bèlle 'doti 
dall' ingegnò ó^del cuorf, d', iuteHj-
gpnza pronta e svoglista, d 'animo 
leale e goneroso, ora suO' diletto lo 
studio, sola sua meta il sapere. 

Erano scorsi appena 30 giorni da 
cln spirivft sua madre, volle sekui iU 
"olla tomba. 

Leggfleì nsl Rinnovamento, 1 3 ; 
L'ouor. Minghetti è partito da Va-

nezia dcp > aver soggiornato qaalche 
giorno nella noatra città» dove ri­
cevette vive attestazioni d: stimai e 
simpatia. ' 

L 

I 

La Gaa, Ufficiale pubblica altro 
disposizioni concarnanti il perionale 
deU'AmminÌHtraz;on9 provinciale. 

Venti coGs gliori di pnfattura fa.* 
rono promoiai di classa ; e venti^jn-
que soltoprofetti passarono ad una 
categoria fcupariore. 

È nuovamente eoufarraatala notì-
z i | dfi lì^yori a delle fortificazióni 
da darai à Roma. 

La direzione à affidata al generale 
Bnizso, comandante la diviaione mi­
litare di Roma. 

Juòn"lflntanQCÌ.dÌrìi.£lil ai)bia ragione. 
A. Soma ai disf,om> assii dei la-

^vorì di fortiftcazìoue fihe inòomìncta-
rono in piccole proporzioni. Qualche 
giornale, per sparger allarmi, .ìia af-
férmio che gli avvenimenti di Frau-
oia hiinno spìnto il nostro gayeroo 
ad; ordinare quei, làvoriv 

Questa diceriai sarà subito > accolta 
dalla stiunpi. oìèncaio frà^case, la 
quale fa ogni sforx') pjr crear dìiTi-
dons;3triidnO'n^7>ioni desttaate a vi­
ver amiche. Nulla di meno foniate 
di quella dicerìa. X lavori di cui trat­
tasi furoii') deliberati da lungo tempo 
ó si' cominciano ora soltanto per la 
ragione che-prima non 6rii,;io compiuti 
gli studi teoQieì $ militari. 

Stamane partoao per Givitavecchifii 
il Presidente d^l Consiglio dei"mii!i-
stri, il Prefetto e il Sindaco di E)m;i., 
Quest^ultimo ò deputato al Eirla-
monto* pel Collegio di quella eittàt e 
la visita del pnnio ministro devo ser­
virgli di reclame eÌettorale.,Jl mi-
mètro Vii per rejjolare coHAmmini-
stfazibu'e Comunale alcune questioni 
,rèÌa1iiv,&.,cfedp,,.al:,punto fra-ieo, Koiior 
revole Diiprotis Siirà di ritnrm. que-
stà!*'ssr'a. A' Civ.itivocchla pì-endorài, 

"alloggio"nel pa!az'/o del comra. Bi-
rardi, fratèllo del Oardimile. Por for­
tuna remiuwtissimi) é la-^fttngi, e. 
non corro parieolo di biucarsi una 
nuova riini;;u;^iua dal Papa, per assi­
stere ad un pranzo di s'ìomuiiicati, 
còme un "anno: fa..' ' ' , ' .'; 

:i^ proposito (lei" card. Berardi, si 
persìsto ad afferpiare ohe egli ha una 
mansione' politica presso il governo 
d-̂ l niaresciallo Mao-Malion, o, per 
dir più, esattamente, pressa la Unione 
cousftrvatrice elettorale franc^eso. Pare 
elio egli debba raficomaudare ai ele­
ncali intransigenti dì appoggiare i 
mndidati consijrvatori, anello se non 
fanno professione di fe-io logìttiraista. 
Questa è ristruKioiie che, ai, conser­
vatori francesi portò da -Ronia il 
cardinale Guibert. „, , .• -

Stamane ò giunto l'on. Majorana-
Oalatabitmo, ministro d'agricoltura e 
commercio e domani o posdomani si 
prenderanno gli accordi pei uego/Ziatì 
commerciali coli'Austria., 

I rappresentanti delle grandi pò-
tenze sono tuttora assenti da Rima, 
eccettpato l'ainbaseiatore della 0 i r -
mania. Rìtornurauuo tutti fra qual­
che dì, " 

I bulgari hanno bruciati rv i l l agg t 
mussulmani nella v.cìnan;ìa dì Cara-
AtU neli, distretto di ^Tdc^Uirpan,' il 
villaggio dì Tsehula aulU.etrada di 
Saghra, ed hanno massacrati bea 
molti abitft^ntiJ I bulglri diTCundjV 
hanno pi^re Tabb:utìiat:> tjtianto'ca­
deva loro- fffClàljtìlV 'ad alouni uo-
miai 0 donne ch'ebbarp ìa disgrazia 
dì essere presi da e^st, vennero mas-
sapratì barbaramente. Dìcianove abl-
tftnt.! dei vìUaggio di Taohpjena, fra 
ì quali tre uomini, sfuggirono ài ne­
mico n si nascosero sul monte Ki>.r 
nja B^Kiar,,.dove vennero ritrovati 
dai russi:rotto di «sSl vennero ms^ 
«aerati- Qae^tro figli vennero lasciati 
d n^;ngt al cadavere della loro ma*-
dve. Una don^m a cui venne ucciso 

, . I ^ 

il marito o3'n figlio, si trascinò seb^ 
bénV'gravemente fePita a Oaman-
Baaar. . . 

perdettero COO fyritie vennero ecao-
6i«ti prima^h^ .4i^ìv„,s«» rinforzi | S S l S i l S S ' i 
inviati da Plevna. • ) '.\Eiom re^ia iio.urciiu 
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-Londf^a, 0 . '': 
Ad una iutdrpeltanza di Montagne 

lÌjUTk.e. dichiarò non av^r ricevuti^ 
;,notizix ohe abhUno avuto luogo t r a t ­
tative dirotta fna 1' imperatore 41 
Ru33ia ed il Su l tAn\ per cui non 
pcò fare alcviaa p ro tes t i . 

Sjcotido aotisiè deirufds o ReiUen-
daB;jmbiy in d i t a d'oggi, il p ieni-
potensiai^io turco sarebba arrivato 
prcs-'ò T E n i r di A%hanifltan, Una 
numerosa q^aantità di maomettani 
gli' pr^pirartìuo un, fratusia^tico r i -
cjavimento/ ; 

; Londra, M. 
. Nella semona dì ieri della Cambra 
dei LoM&v Calala TdV'̂ rsham ritirò la 
sua interpeliai^sa, sulla questione o-
rientaìe^ poichà il governo ritenne 
ohe la discrts^iona potrebbe* portare, 
degli iitìbà^^zzi. 

parlo di Beaoon fleld rLngraaìò - e 
soggiunse: "^ Discussioni sopra la 
(jutistìone or^orilaie noÊ  Sirebb-,^ro 
om vantaggtcae^y potrebbero avere 
itaa tendenza molto dannosa. La po­
litica dèU'Ioghìlt^grta è chiaràtnente 
distgaata o condotta con fermezza. 
Allorquando quiìflta guerra barbara 
Q davcistatrice incominciò il Governo 
disaa di mantenere una ]^tretta ma 
condizionata neutralità. Le condì -
aioni furono che gl'interessi ioglasi 
non vengano Ic^s'. » 

Dopo di ciò v^nna fatta una co­
municazione alla Ruè'^ia, par definire 
e prec sare «io cha iligoverno rigftar-
dava per interessi iilgleai, La rispo­
sta della Rusàìa (a pacifl.^a i'à ami-
chevole. It governo non ha motivo Idi 
dubitare che la Russia non mantenga 
le condizioni prfìfiase. Ma qualuaqua/ 
cosa ayveQgu il mantenimento di 
questo coudizioni è la poìitiau del* 
r Inghilterra, 

, Agram, IO. 
A Kopreirìits ha luogo un mee-

I ting a r i 2 corrente, e sì ha d; già 
» r ^ ^ ^ . . -

COSTANTINOPOLI; 10. — I t u r ­
chi, dopo aver ripreso il TÌllaggf •) 
di Motsoun (Aaia), varcarono la froc .-
tiera e si avanzarono per due oyre 
•di .diètiinia dalla frontiera atessa. 

LONDRA, ì), ^JhDailu Ne'ws 
ha da Btela p I '• u .̂'̂ i • ^ 

La perdita dfì'Ja battaglia dì Plei /na 
rtìOdiÓcÒil piano dei rus^i, che, r i ­
nunziando Il continuare la guerr a di 
là «iitìì BilCani». ai contenteianiib que-
Bt* anno df scacciare 1 turchi d a l 
paese a l nord dei Bilcanì . I passi 
dei Balcani saranno occupati forte­
mente* Il Tim^s.hà da'SclumJ a che 

una colonna^ '"^^^^MMlìè*"'*^ ^̂ ^ * 
Oimàn^ b izar , ma f^Wspni ta , . 

^ P l E T R O B U R G O r X L ^ Ufficiale. 
—• Sì ha da Aloisandropoli (Asia): 

Uh corpo di tu rch i in f^xcla a l 
corpo di Terguk>ìaoiE' presa; l • cffeo-
sìva su tu t ta la line»,. 1; baso! u^b^zuk^ 
rinforzati da sei battaglioni , respin­
sero i ru38ì od ocpàpa^oii .0 A:k4t 
fich-k, TeT>t^ron'o pure di impadro-
n r s i di Kba l fa luv ma /furono re­
spinti. I turchi conoftntr ansi verso 
Anjkptichar. TargukasofC, cha rice­
verà riiifjrii, concmtrasl vdrao Igdir, 
Dt^vipt si imbarcò^ cea wiuattro bat-
taglioni a 2;"ch:lfln^ dirigondosi verso 
il nord. 

Btiniia fìazicnai'.' . , 
Nap ĵlà r̂ti fl'o'C . , 
Gaìahio su" l̂ Jingr . . 
Cambio su l^ondrii' -
RendiU àustr af|bDip 
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BRUXJSLLE5;, U —Vex^raìni^tro 
Nothomb, il deputato Siadeksrk^ & 
l'eX-deputato p^k^r furono rinviati 
dihanzt alle Asaisie per fikt>. 

' R A a U S \ , J l . ™ La lotta in Bo 
sn a fj?a 4000i insorti a 10,©00 turchi 
ver-so la f ontiera auatL'i^ca è termi­
nata. GII inaprti perdv t̂̂ r*ro tutta le 
fori ficazumi di Potok e Sedìo che 
furono distrutte dai tuychi. Gli in­
sorti furono disperdi, 

"JpiETROBURGO. lU ^ Qui non 
tìi^ha alcuna notizia r!f riardo al pr^ 
teW attacco dato dai russi il giorno 
9-contro Plevoa-

COSTANTINOPOUu IL — Una 
ricognizione spedita, B.d Hamboghas 
floo airentrata dal pffsso dei Balcani 
incontrò softanto una cinquantina di 
cosacchi e di bu'gavi che fuggirono, 
Sn bulgari furono uccisi, e quattro 
d-esei, fitti prigionieri, pretendono 
cfee i russi siensi. ritirati a Tirnova. 

: BELGRADO,, 11. Ristic, conver-
versaiidp coau» personaggio distinto 
dÌ£S3 che h m'^bilizzaziane parziale 
ha per fcopo di prntag;^ere lo f.̂ on-
tìere della Serbia,che resti; neutrale, 
ma la sua ulteriore attitudine di­
pende dalle fasi poUUche d'Europa. 

VIENNA, Ili — La Corrispon­
denza f olitici h^ da Agram che 
ntJa^*uaó fa autor tsa i to d u ^oristtani, 
di Bosnia di sottoporre allo Czar a 
Bieia la mamofia chieJoutì T uuioiaff 
delia B>snia alia Sai bla. 

La popolazione della Bìsaia non 
è diHpOdta a tale pasio, S^ aìouni 
ini^i?ir3ui bosniaci nreaentapoutt allo 
Czar tali voti, ossi agirono senza 
mandato. 

ryspou^apiia 

I b i re^ tUif t f i^ 

d I a u E e In dcll(xIò«A FÀV-IDÌI» d i um. 
I u t e tìn l lar i -y «Il ^jOuiìs'jLy iì^.H^iA^ 

Più di sfìl"aala0iuqutìaiiift;gn=irisiour 01-
tenute mediante la detiKiosa RKVAtENTA 
ARABICA. proi^ano"che le iiisÀr̂ Ie. pericoIL 
disinganni, provati lino adeasò d t̂gli ammaf" 
lati con lo impiego di droghe nauseanti, 
sono atlualineuie evit>uì con la cortezza, dt 
una prOnla e radìcaitì guarigione inL»dìaate 
ifi suddetta diìizìo^ia Farina di salute, la 
quale restituisce Siilute iJRrfeUa agli orgjiaì 
dtìlU digestione, economizza mille volttfU 

!suo prezzo in altri rimedi, e guarisce ra­
dicalmente dalle digestioni (dispepsii^), ga*-

' &lriti,ga8tralgie^cosììpaaioni croniefio,emor­
roidi, glariiiole» ventofiiEà, diarre?i, gonfia­
mento, g ramenli di fc^^stu» palpitazione, tÌQ 
tinnar d orecchi, acidità, pittnt», nausee o 
vìmitii, dolori, bruciori, granehi e rtpasimu 
ogni disordine di sÈornaco, del fugato^ n^rvt 
e bile^ insonnia, ios^tì, asin.i,,bronchite, tisi 
(consunzione), nuUaltio cuUnee. eriizionii 
melanconia, defierimenlo, ristiniaiiami, gotta 
febbre, catarro, convnlaioni,^nevrntgia, sàa-
gufì viziato, idreplsiu, mancrmìt^di fre^scbeki^ 
e d'energia nervusa; 2fi anni d'invariabtì^ 
successo. -̂  
Cura, n. 62,82 k , Milano^ 3 aprtle. 

L'uso delia R©valenta. Aràbica Du Barry 
di Londra giovò in niodo effìcacissimti alia 
salute di mia moglie, RìinUa per lenta ed 
insistente infeimniazione dello stomacò, s 
non poter ornali sopportare ttlqiin cibo, trpvò " 
nella Bevalenta quei solo che potè da prin­
cipio toUeraj'e ed in seguilo lliinlmente di­
gerire, gustare, ritornando es>*a da uno stalo 
di salute vcpaniente inquietante, ad un óor* 
male benc&sttra dì sufTiciente e continuata 
prosperità-, ' ] 
ti Warieiti Càrh. 

Pili nutritiva che l'estratto di carne, «KK 
noMiizza ancheiSO volte II suo pre^.z'j Ìa:ft>K 
tri rini9à\. 

IriscMole: Ijl dìkil. Sfr/KO e ; It2ktf,-S 
(r. m e ; I fcil. « fr,; 2 1|2 kil> 17 fr. 50 ei. 
fi kii, 36 In; 1§ kil. 63 l'r. l t lsootfU.dS 
R e v a l e n f t a : scatole.da 1(2 kU. 4 fr. tft-> 
c-;.l kiL 8 fr. :; 

ff.*»Ivere per 12 tazze 2 fi\ 50 e,; per S* 
iazM 4 fr. SO c.\ per ÌH tazze 8 fr., in TDtt(\ 
v o l c t t o : per 12 tazze 2 fr. 50 e ; pef, U 
t^ze 4 fr 50 e ; per 48 tazze S in, ]] 

Casa D u U a r r y e O.s n. 3 , l^v^ 
Ttimit iasf» (Srussl^ AHilatio-r e in tuUâ  
le città pressoi principali farmacisti eàro-
ghierì. . } 

Rivenditori: a PASBtf&V,%. CJ. 11. AmSi^ 
£€>iil. farmacista al Pozzo d'oio; lioBicuntli 

« a r o F e r t i l e successore Lois farmsicte 
al ponte San Lorenzo- : 

f - ^ ^ 2 . : J r •V ^^--^-u- ^ -

(Agenzia Stefitui) , . 
+—» 

BERLINO, m -7- L^ ^ord Deu-
(sch'j d e i che I& qg.eRtione dall^ 
ooóporazione daUa S^rbm non fu sól^ 
It^vaia da nessuna p a r t e : la si tua-
zioLe doUe arali russe non rènde 

^^ v'ba) i. i 

PORDENONE: Roviglio. farm. Varascmì-. 
POKTOGBUARO: A Malipim, farm.— BO-
AlGO: A. Diego; G. CaflagnoU. ~ S- VTEO 
AL TAGLIAMfjlNTO: i'ietro Qaartara, Éar, 
macisla. — T0LMgZ7,0 u Giusappe (^hitissi 
f .rmacista. - TREVISO: Znnùilu -^ UOINS; 
A. FìIipuMi; Comin^ivU*.—Vt^lNEZlA: PftswW 
Zampironi; Agama Costantini; Anturio Ara;, 
cillo; Bellinato: A. Longega. — Vi!HOK,V. , 
fraiicescn Pas&Ii; Adriano Frìuiii; Cosii-s, 
Beggiato.— Vl,CfiNZAi M g i Maialo; Valeri.-* 

ITTORIO-CENEDA ; M •Ka'̂ ch'Jttì, .filmili.— 
AÌSSANO ; Uiigi Pfvbris di Baldassara. ™ 

LEGNAGO: V^eri, ™ MANTOVA: h\ Defila. 
aiìara. ftu-ni, i^eidtì. - Olì^ftZO U CinotU 
U. piarautU, ^•^\ 

&ì ; ' 
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L e ittserziani dal] 

l Ó itue Sairrt Marc a Parigi. 
Ì D T - ^ H H f . l ^ yif.|^?^^,fi^gll 

% 3494. 2'-M 

Municipio di Vicenza 
- r ' 1 

Nei giorni 6, 7 o 8 del veuluro 
Settembre sì terrà la solita 

FIBRA D'MIMALI 
con esposizione a premiì nei ttTzo 
giorno. 

Viet."za, li 30 Luglio 1677. 
Il Sindaco 

B. CLEMENTI 

i 

M n ^ i ^ ^ p 
_ j ^ i - ^ r ^ ^ n 

13 - HEILTEANK DKR 

l nostro ^^iornalé si ricévono esclu 
riiicipal de Pwblicilé E. E. 

NOMADEN VÒLKER 

Contro la itnì poianomM^, le «abercol iHr t , i c t t t n r H i le iHWVthUBdi^ ecc. 

< 

i' j 

f:-nT-

-r̂  

lACCHll i TliFlB TERTiaiI 
DtPLOMA D'ONOElE 

Mi | t t i 4̂?r« » Cru^i tf<ifi^fi> d:<n U f i 
ll«dftgllm di ProuveMO a Vienna ttna 

roninu. msi i LOCDÌIOBIIMB 11 n cmiv-i 
Superiori por h\ 

loro costruzione, 
hftnno atli>nm0 Iti 
pn'i aUn rlcomoen-
Be allo Ksponlzforit» 
^lam^d^^lla d'oro 
ft intti l conoorpt. 
Ai (ft'î îdr prezzo 

lenii. occupano pO' . 
*K>sJ*""Z'o;tionhaH- ' 
Ilo bisotfno tf isinl-
te a fuiiz^onoF^; 
CcnKumano qua-

.coiubusUbUfì con 
ecoji^ii^i"- pO!̂ Bun« 
^i^erti dtn^Ua da 
persona Ine^phila.o 
per i i regoliiriiùUcl 

loro Tuntlonamonta sono appiuuUì a luUe la 
jn^ustrJd, al coininer€ko A itll' Ai;rlcoaiu-:i. 

8S pidlewoQo con la mftttBlmft fat^nitA 
i prospetti dttugUati $ono spaiti franchi 

J. KCnmANN^UCHAPELL£ 
lUfRoe «iu Faubourg^PolwBonnièfa—PAIIIG! 

I 

Dovendo io i^'Conser-^ 
vasionf^ della mìa miule 
*d U ricupero del imio vi­
sore BWecceììmìe-vostro 
Kumys. cssaendo prima di 
farne uso etato privo di 
appetito, vi unisco qui 
un'altra pìccola c<mìmì8* 
f;Eone (segue Tordioe). Oa-
pflfvaltì nane, che io da 
10 anni in qua soffro il 
mal di stomaco niofìCre 
il ivostro estratto Kuniys 
mi ha fatto sentire V i^i-
mfìrfiato e benefico di lui 

effetto. FflAffz Romi 
Stutigara, 

•t 

Avendo consumato 
venti flaconi del vostro 
Estrotto e sentendo per 
conseguenza «n gran ww-
glioramcnto alla mia sa­
lute vi preeliotei di far­
mi la 6pei!Ì7,ione di al* 

Iter Un. 
E. «STTIO 

^r vostro Estratto Ku-

Z ha fatto molto bene 
mia moglie la di cui 

salule è molt& migliorala. 
Dono V uso di sole tre 
bottiglie le h tornato un 
SQìin» tranquillo e rlstO" 
rantd. Vappetiio nen le 
manca più. Sncditemì 
quiofii (seguo 1 ordina-
'aonc^ 

Proprietario d'una ti­
pografia. 

Speditemi, compiacen­
temente dodici bottiglie; 
qualora mi procurassero 
uù soUiévQ al pari dejle 
qiHittro ultimanunite ri­
cevuto non vi sarà penna 
da poter descrivere l'ef* 
hilQ ài quesis, prodfgifjsa 
bibita. 

Fabbricante 

Il vostro estratto dopo 
il consumo dello primo 
fl6i bottiglie fu di tale ec-
cdknte efflcaciaj che udii 
saprei come ringraziarvi. 
Mi lii duopo pregarvi nel-
r interesse deir umanità 
sofferente dì applicarvi a 
tutta possa per renderlo 
conosciuto in tutte le 
sfere dolla società. 

S. LowmsKv 

Vi interesso di farmi avere il 
più presto possibile N. 36 flaco­
ni del vostro Estratto Kumvs, sic­
come scorgiamo wn comiderevotù 

%\ 

CALQAIB l O m m i 

Berlin, KAiiuatriA STUOE 

Siccome il vostro Et^tratto pre-
gievolissimo dopo 11 consumo dì 
tre porzioni m verificò e/ficacà 0 
saìnhré vi piagherei della spedi" 

viiglifìTamcnto nella salute della ! ̂ ionc di.., (segue la commi^Rione) 
nostra figlia nel breve tempo di " '"' " '^ 
nove giorni e desideriamo conti­
nuare la cura con questo rime­
dio, t a debolezza verincatasi eior-
nalmi^nie nelle ortì serali e del 
tutto cessata e l'ammalata ha di 
molto migliorala la sua cera. 

JOS, ElSEHEOLH 
Maestro Superiore 

Dopo aver bevuto 4 bottiglie 
del vostro famoso Kun)^'s som} 
in grado di comunicarvi cb^ la 
tosse si fe alquanto calmata, il 
respiro ha luogo senza affanno 

Provo un vero bisogno dì esprimervi i miei ringrazia-
menti, perchft gli cffetfi della cura del vostro prejwirnlo mi 
sorprendono in un modo assolulamente favorevole, — Rap-

f forto alla malattia tutto in me si è cnngialo esHcnzi^lni* nte. -
1 sonno è divenuto tranquillo — prima non dormiva cli« 

sole due ore senza potermi addormeabreil TOBÌO della noUe, 
mentre ora non mi risveglio, neppure una volta durante la 
intera notte. L'alfanno nel respiro ed ii brontolio nel petto 
hanno diminuito e quasi direi (volesse Id^io clie non si cam­
biasse) che sono del tulio c^^aU. - ho spi:rgD tU'ì catarro 
non è più tanto frequente, sono acompBr&i i sudori notturni 
• non sento più i passaggeri dolor! deli 
parola tutto"«.i cangiato, - Vi impartì? 

Sar 
lo stomaco - in una 

ipartisco altra commissione 
e come mi venne da voi osser-j (segutì) dicendomi con vivi ringni^iamenli e àìMinUt intima 
vato, ho oramai maggiore dispo- devoto vostro 
flizione al sonno» eca. ^ A, TmMM 

.. H- MiiLLEa ' Brùslau, 

11-121 
^ 

« suoi priucipalì contorni 
h^ezzo L. 6 

11 prezzo p&t bottiglia & di L. S.&O 
od assegno 

I l relativo Opuscolo con istriizìohì si spedisco gratis e franco di porto. 
Per Tacquisto di non meno di 4 bottiglie in apposita cassetta o contro vaglia^postale 
0 di L. 4 0 , 6 0 compreso V imballaggio, rivolgersi all' 

I S T I T U T O KUMYS DI LIEBIG 
• MiiiANo, Corso Venezia, 64" 

' - • * -

Deposito g&ieralc per V Italia presso A, MANZONI e C, Via Sala, N. 10 -r" Si vùnde tanto ad' ingrosso che al dettaglio 

NB. Noi ci dichiariamo pronti di aseistere gli ammalati colle nostre speciali informazioni e dopo aver avuto il loro rapporto 
relativamente al procedÌmet>to della malattia e Tefietto della cura. 
NelV interesse del Pubblico siamo pur disposti di concedere il nostro deposito a Bitte conosciute. 
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• - 1 1 

'f • 1 

0 Ferrovie Alta /attivato nell'agosto 1 
1- a d o v a per ^ euei^la 

£ 

n 
Parteaie 

P A B 0 V A 

Arrivi 

V B M E Z 4 A 

V e j a e z l a per P ' a ^ o v a P a d o v a per B o l o g x i a 
I 

il;j misto 
II omaHius 

Partenze 
da 

V E N E Z I A 

Iti 

\ \ 

VI 
VII 

• • -x i i 

misto 
omniims 

diretto 
, » 

.Omnibus 

omDibm ìS,ìO 
. > •• 6 ,25 

diretto 
misto 
diretto 
omnibus 

misto 

8.35 
.9,87 
12.55 
1,10 
*,10 
5,33 
7.50 

1 1 , -

& . 

Arrivi 
II 

P A D O V A è 
6,50 
7,tó 
9.S4 

11,43 
1,88 
2,S0 
5,30 
6,S3 
9,06 

1S,3S 

A. 
• 

• 

w 

p-
» 

• 

• 

# 

2. 

ParienzB 
da 

P A D O V A 

I 
il 

IH; 

Arrivi 

B 0 L 0 G (* A 

omnibus 
misto 
diretto 

IV, omnibus 
V • diretto 

B o l o g n a per P a d i o v a 

Partenze 
da 

B O L O G N A 

diretto , l , i8 
da Rovigo 4,05 
omnibus S,~ 
diretto 12,40 p. 
omnibus 5,13 

Arrivi 

P A B 0 V A 

misto 
4.IS 
6.05 
9,22 
3,50 
9,17 

M e s t r e per U d i n e 

r » a i Ì o . v a per V e r o n a 

Partente 
da 

P A D O V A 

, ' * • 

Arrivi 

V E R O N A 

1 oraniàtis 6,43 
l) àìieltQ 9.43 

lU omaibttf 2,40 
iV;. » 7,03 
V misto li,30 

A, 

4 

a. 

"Vejrona per P a d o v a 

' Partenze 
da 

V E R O N A 

a. I omnibui 9,15 

5,68 : p, diretto 
9,3S . » 
4,07 I a. 

a. 

omnibus 
misto 

5,05 
U,3» 
5,05 p. 
5,20 

11,45 

Arrivi 
a 

P A D O V A 

a 
Partenze 

da 
E S T R E 

l'omnibus 6,12 
il 

U » 10.49 

Arrivi 

U D I N E 

a.̂  

I 
a. 
P-

7,32 
1.50 
6,44 
7,49 
t,04 i a. 

ni diretto 5,18 \ p. 

IV misto • • 6,10 ! 
iflnoaConegliuio 

V. omnibus 10,88 

10,20 

2.48 

8,24 

^ 8,40 

2,24 

a. 

a, 

U d i n e per M e s t r e 

Partente 
da 

' U D I N E 

omnibus l.Si 

mÌBlo da 6,10 
; Conegliano 
omnibus @,0S 

L 

diretto ' 9,44 
1 

omnibus 3,33, 

! 
F 

1 
1 

•i 
1 

J 
1 

a. 
^ ' 1 

• 

• 

p. 

Arrivi 

M E S T R E 

ROVIGO-ADmA KOYieO-LEGNAGO 
— ^ : 

da Padova, arr, 
da Bologna « » 

RovÌRò 
Ceregnino. 
Lama / , 
B aricetta . 
Adria. . 

SII 
omiiib. 
i , a e 2 

L. 

StqixE*iul 

Adria. , . . par. 
Baricetta , . • . » 
Lama . . . . » 
Ceregnano, . . > 
Rovigo . . - arr-

per BolognApar. 
per Padova . n 

S!2 
misto 

l . J f l l 
ant. 
6.18 
6.3S 
6.83 
7. 3 
7.S3 
9.20 
7.SS 
aht 

514 j 
omnib. 
1,26 > 
poni. 
1.8 
1.10 
1.S8 
1.43 
1— 
8.16 
3.33 

pom. 

816 
oznnib. 

pam. 
6.10 
6.21 
6 38 
6.43 
7.— 
7.24 
7.88 
pom. 

S S a z I a a l 

da Padova, wr. 
da Bologna , • 

Rovigo . . . par. 
Costa '. . . . 
Fratta . ! . . 
Lendìnara . . . 
Badia. . « . . 
Castagnaro . . 
Villabartolomea. 
Legnago 

502 
omoib. 

arr. 

9.18 a. 
7.46 « 
4.85. 
5.09» 
8.1 D» 
8.31. 
5.49» 
G.03 » 
6.15. 5.1.Ì 
6.31» 

804 
ontnìb. 
ì .2 eS 
3. i lo 

2.27 . 
3.30 . 
3,47 , 
3.59 » 
4.16 . 
4,39 . 
4.50 . 

."506 
miitQ 

7.14 p. 
7.80. 
8.— . 
8.14 > 
8.24 » 
8.36. 
8.34. 
9.0«. 
9.21'. 

Stvkxioui 

5.35 » 92S» 

da Legnago . par 
ViliabartoTomea . » 
Castagnaro . . • 
Badia . , . . • 

! Lendinnrn . . . . 
{Fratta , . . . 
Costa . : , ; . » 
Rovigo . . . arr. 

per Do'cgnipar.! 9.20 . 
Ber Padova . »! 7.82 >i 2,13» 

501 
misto 

l , 2 e 3 
7.0C a. 
7.16 i 
7.28 . 
7.42 » 
7.89 . 

. 8,19 . 
8.22 . 
8.35 » 

503 
omnìfa. 
1.2e3 
12Tàb"p 

1.12 • 
1.27» 
1.44 • 
1.87. 
2.07 • 
2.20-
3.16» 

omnib. 
1,2Q 3 

VICENZA-THIENE-SCHIO TREVISO-CITTADELLA 

*arttinia à* Sthio 
Arrivo a Thiene ,, . 5,3E( 
Partenza da Thìena . 
Arrivo a Dueville, , 
Partenza da Dueville. 
\rrivo a Vî Tenza . . 

1 
Omnib. 

3 

\ 

5.20 1. 
5.35 
5 40 
S.S5 
6.— 
6.22 

S 
Slislo 

8.48a. 
9.06 
9.12 
9.30 p. 
9.35 

10.03 

' ft 
Omnib. 

5.38 p. 
5.53 
5.88 ' ' 
6.13 
6.18 
6.40 

PaT-̂ "̂iiia i* Vicenza 
arrivo a BuevUìe * 
Portanza da Duevillc 
Arrivo a Tfaiene. > 
l̂ ai ìensa da ThieM 
Arrivo a Schio . ^ 

4 ì « . 
Misto Omnib:] 

i Cittadella part. 

VU IX 

l S.MartinodiLupan" 
8,20 p.ì Castelfranco . . 
8.42 ! Albaredo . . . 
8.46 I Istrana . . . . 
9,62 f Paese . . . . 
9.07 1 Treviso 
9.22 

» 

• » 

arrivo 

514 a. Q.bOa. 
5.26 10. 2 

XI 

5.41 
5.54 
6. 7 
6.18 
6.30 

4.04 p. 
4.16 -

I0,i7 431 
10.30 
10.43 
10.54 
U. 6 

4.44 
4.57 
5. 8 
5.20 

Treviso ;*.; . ^ 
paese . . . 
istrana , , 
Albarfdo • • 
Gastdfranco 
S. Martino di Lupari • S-BS 
Cittatielltt . arrivu 0' 6 

part.:7.50 a. t2.35p. 
. . i 8 . 3 112.48 

12,59 
1.12 
1.26 
Ì.40 
1.51 

Xil 

j. 8.14 
» 8.27 
» ' 8.41 

zBSBBmiea 

7.40 p. 
7.53 
8. 4" 
8.17 
8.31 
8.45 
8.56 

^ * i - l * J . _ — .' , : : s v j D K ; ; i i ? ' = ^ ; ' i = ^ ^ S 3 J i : ^-'^^^.sr:s;rra e^.t r j^i'.rs.'^arr-irni: ?.!:Tr "-^^srt^f^tt^-mrfU 
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GANESTaiNI prof. G P.MANFRIN 

99n IsBoisioul 
Un Tttlume iii-13 - Padova 1876. - L. 2.60 PadoTa, in-12. » Lii-» A 

snia^xi l^ir^jiMKlL^rr.^V^rjivr^ rgrr'!--^-^^*^^!^^ T,^,^-,-p^^,^jrwnmTF^E^^ 

a. 
3 ^ h 

ÌC-

Prezzo Lire 15 

' t i 

Padova, Tip. k Sacchetto, 1877. 

PUBBtlOAtl 

OGB̂ FIA F. SEGHETTO 
, - I N P A D O V A . 

BBLLAVITK prof, l** ̂ ^ RiproduEÌone dell© nota già li­
tografate ai Diritto Civile. - Padova 1873. ia 8- L. 8.— 

Id, f— Z ó̂te illnstràtive « criiioha al Corljoa oitìle 
del Regno. - Padova 1875, in 8" . , . . » 5i~-

CoRNKWAL LEVIB — Quarè la miglior forjaa di Governo? 
traduzione dall'inglese con Prefazione del Prof. 
Comm. L. Luzzatti - Padova in 12 . . . » 2.— 

FA VARO prof. A. — V Integratore di Duprez ed il Pla­
nimetro dei momenti di Amsler. - Padova 1872 » 1.B0 

Id. — Lezioni di Statica Grafica, con tavole. Pa­
dova 1877, in 8" . • . . . . . . •. . > lOv— 

KBLLK» prof, A. — B terreno agrario. - Padova lBQ4i 
in 12" . . . . . , » 2.50 

MONTANARI prof. A. —• Eleménti di Economia politica* 
- Padova 1872, in 8* . . > 5.— 

EoSAKELLi prof. C. — Manuale di patologia generale 
^ Padova 1870 , . . . . . . #̂, . . » ^--^ 

ROSSETTI prof. F. — Sul magnetìsrao. Lezioni di fisica. 
- Padova 1871, con figure > 3.— 

SACGAROO prof. P. A. -*- Sommario di un Corso di 
Botanica. Il" edizione. Padova, 1874 . . . » 3.— 

SANTINI prof. G. — Tavole dei Logaritmi precedute da 
un Trattato di Trigonometria piana e sferica. 
Ili' edizione. - Padova. . ••,•- \ , . . . > 8.— 

ScHUpFBR prof. F, *- Il pirtto delle obbligazioni secondo 
i pnnoipii del Diritto* EomanO. - Padova 1868 » 10,— 

Id. — La Famìglia secondo il Diritto Romano -
Padova, 1876, in 8\ vói. l\ . . . . . . ». 6.— 

ToLOMsi prof. G. P . —- Diritto e procedura penale. 
Ili' edizione. » Padova 1875 . . . . . . > 8.— 

TiiRAiasA prof. D. —, Trattato d'Idrometria e d'Idraulica 
pratica. Il ' edizione. - Padova, 1868 . . , > 10.— 

Id. — Elementi di Statica. Statica dei siatemi rìgidi. . 
- Padova 1872 . . . ,; , . . , . . * 2.— 

Id, — Del moto dei siatemi ripfidi, - Padova 1868 > 0.— 
• • T j u m r 
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Preni l la ta T ipograf ia S^dldrlc^ 
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